
Violentava e sfruttava la compagna
Arrestato a Ostia un 53enne romano

È indiziato dei reati di violenza sessuale e sfruttamento della prostituzione

Gli investigatori del X Distretto Lido hanno accertato che l’uomo da tempo
la costringeva a prostituirsi. È arrivato a ferirla anche con un coltello

Disco verde del consiglio
comunale di Civitavecchia
all’istituzione della nuova
Provincia “Porta d’Italia”. La
massima assise della città
portuale si accoda agli altri sì
già espressi da diversi comu-
ni del territorio. Il sì arriva da
tutta la maggioranza, contra-
ria l’opposizione. Il Consiglio
si è svolto alla presenza di
alcuni rappresentanti del
neonato comitato di cittadini
a sostegno della creazione
della nuova provincia. A pre-
sentare la delibera il sindaco
Ernesto Tedesco che ha illu-
strato il lavoro fatto in questi
mesi cullando questa idea
facendola crescere e renden-
dola sempre più reale, fino
ad arrivare agli atti concreti,
come l’approvazione del
consiglio comunale di Santa
Marinella. Il consigliere della
Lega Pasquale Marino ha
espresso la volontà che la
provincia si chiami “di
Civitavecchia”. Qualche pre-
occupazione anche da parte
del consigliere di Fratelli
d’Italia Vincenzo Palombo
che ha spiegato di avere
qualche timore che
Civitavecchia possa avere un
ruolo secondario rispetto a
Fiumicino. Contraria l’oppo-
sizione come spiegato dal
capogruppo del Pd Marco
Piendibene che ha sottolinea-
to gli 80 milioni messi in
campo da Città metropolita-
na da qui ai prossimi anni
per l’edilizia scolastica e i 17
milioni di Pinqua. «Non sono
sicuro che una provincia più pic-
cola come quella che nascerebbe
potrebbe garantire le stesse
cifre». Altra preoccupazione
riguarda il possibile «poltro-
nificio» non sostenibile dalle
economie della provincia
Porta d’Italia. Il capogruppo
del M5S Enzo D’Antò ha par-
lato di un progetto «fumoso».
Il consigliere Roberta
Morbidelli ha ringraziato
Tedesco per il lavoro svolto
fino ad oggi e ha detto di
vedere solo «ottime opportuni-
tà per Civitavecchia» in questa
nuova provincia. Dopo gli
interventi del consigliere del
Pd Marco Di Gennaro e le
repliche di Tedesco e
Piendibene l’atto è stato
approvato grazie ai voti favo-
revoli della maggioranza, la
minoranza ha votato no.

PORTA D’ITALIA
Nuova provincia
Porta d’Italia
C’è l’ok anche
di Civitavecchia

Da tempo costringeva la propria
compagna a prostituirsi e nel-
l’ultima occasione insieme ad
un altro uomo, l’avrebbe violen-
tata, picchiata e addirittura feri-
ta con un coltello. A finire in
manette nei giorni scorsi un 53
enne romano, fermato dai poli-
ziotti del X Distretto Lido per-
ché gravemente indiziato dei
reati di violenza sessuale e sfrut-
tamento della prostituzione.

Colpo Champions del Bologna. La
squadra di Thiago Motta ha infat-
ti battuto la Roma 3-1 nel primo
match del lunedì della 33esima
giornata del campionato giocato
allo stadio 'Olimpico'. Nel primo
tempo avanti grazie a una splen-
dida rovesciata di El Azzouzi al
14' e a un gol di Zirkzee al 45'. Per
i rossoblù anche una traversa col-
pita da Saelemaekers su punizio-
ne. Per la Roma due occasioni

sprecate da El Shaarawy e Paredes
e tanto nervosismo con ben 4 gial-
lorossi ammoniti. Nel secondo
tempo Azmoun ha messo a segno
la rete del momentaneo 1-2. È
stato Saelemaekers, al 65', a chiu-
dere ogni discorso. Grazie a que-
sto successo il Bologna sale a 62
punti e blinda il quarto posto in
classifica. La Roma resta a 55
punti.

(LaPresse)

Lo scontro diretto va alla squadra di Thiago Motta
Roma-Bologna 1-3

Gli emiliani confezionano il colpo Champions

Quattro importanti inter-
venti per complessivi
2.645.000 euro finalizzati
alla valorizzazione dello
straordinario patrimonio
storico, artistico, culturale e
sportivo del quartiere EUR,
nel IX Municipio. Sono
quelli che sono previsti
nello schema di accordo,
contenuto nella delibera
approvata dalla Giunta
Capitolina, che verrà siglato
nelle prossime settimane da
Roma Capitale ed Eur Spa.
Si tratta di “La città condivi-
sa”, che prevede il restauro
e il consolidamento dei rive-
stimenti del Palazzo dei
Congressi dell’Eur (per un
importo di 950.000 euro);
“Roma 4.0”, per la promo-
zione di visite guidate attra-
verso una App dedicata
(95.000 euro) e per la digita-
lizzazione del patrimonio di
immagini storiche e dei pro-
getti architettonici (150.000
euro); “#Amanotesa”, un
progetto sostenibile su sport
e disabilità per potenziare la
Cittadella dello Sport nel-
l’area dell’Eur (1.450.000
euro).

Città condivisa

Roma, l’Eur
si tira a lucido
con fondi Pnrr
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Era appena finita una partita del campio-
nato di Serie C quando c’è stata l’aggressio-
ne. La vittima? Alice Ferrazza, non solo
giocatrice ma anche capitano del
Trastevere Calcio, che è stata colpita con un
pugno al volto. A sferrarlo, invece, è stato
un uomo riconducibile alla formazione di
casa della Vis Mediterranea e che è stato
identificato dai carabinieri accorsi sul
posto. Dopo il pugno, Ferrazza, che fa il
difensore, è caduta sul prato. La ragazza ha
già sporto denuncia e, insieme ai legali, ha
da valutare i prossimi passi. La partita, una
di quelle tese, si è disputata allo Stadio

Sandro Pertini di Montoro, in provincia di
Avellino ed è finita 1 a 1. Nella ripresa
passa per prima il Trastevere con un gol di
Serao, poi Minella pareggia. Ma il finale
della nona giornata di ritorno del campio-
nato di Serie C femminile girone C ha offu-
scato il campo. Si stava svolgendo una
parapiglia in campo tra calciatrici, quando
un uomo, riconducibile appunto alla for-
mazione alla Vis è entrato in campo e ha
colpito con un pugno sotto al mento Alice
Ferrazza. A documentare le immagini sono
le telecamere locali irpine, con i video che
presto hanno fatto il giro del web. Nelle

immagini si vede la zuffa con un uomo,
con un giaccone sportivo, che si avvicina a
Ferrazza e la colpisce, fino a farla cadere.
“Ancora non ho le parole per l’accaduto di
ieri. Voglio ringraziare tutti per il sostegno.
Certe cose non dovrebbero mai accadere”,
ha scritto la giocatrice sui social. La con-
danna si è sollevata unanime e a gran voce.
Sui social il Trastevere ha preso subito
posizione: “Ci sono momenti in cui il com-
mento tecnico e sportivo diventa super-
fluo. Alla fine di questa partita, un tessera-
to della squadra ospite ha commesso un
gesto inaccettabile. Mentre cercava di pla-

care una rissa tra giocatrici, è invece inter-
venuto colpendo il nostro capitano Alice
Ferrazza con un pugno in faccia. Ancora
più deludente è stata la reazione della
società ospite, che ha cercato di negare la
conoscenza di quest’individuo. La Vis
Mediterranea vincerà anche il campionato,
ma questo non cancellerà un episodio così
grave e per cui speriamo vengano presi
provvedimenti pesanti verso la società e
“l’uomo”, se così può essere definito.
Ringraziamo le società e le persone che ci
stanno facendo sentire la loro presenza e il
loro sostegno”.
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Colpita al volto con un pugno a fine partita
La vittima è il capitano del Trastevere Calcio, Alice Ferrazza. Ad aggredirla un uomo riconducibile alla Vis Mediterranea



Suv in fuga centra
una pattuglia dei Cc,
due militari feriti

Inseguimento la notte scorsa su
via Tuscolana all’altezza Frascati
di un suv Stelvio dell’Alfa
Romeo che i carabinieri aveva-
no tentato di fermare perché
marciava a fari spenti e molto
lentamente. Intorno alle 5 la
pattuglia dei militari di Frascati
ha intercettato il suv bianco che
percorreva la Tuscolana in dire-
zione Frascati. I carabinieri
hanno cercato di affiancare la
macchina ma l’auto ha accelera-
to dandosi alla fuga. Arrivato alla
rotatoria che incrocia via Grotte
Maria l’auto in fuga ha fatto
inversione riprendendo la mar-
cia in contromano, poi ha pun-
tato la macchina dei carabinieri
con cui si è scontrata frontal-
mente. Nella macchina dei cara-
binieri sono scoppiati gli air bag i
due militari a bordo sono rima-
sti feriti in modo lieve. Sono stati
medicati all’ospedale di Frascati.
I due in fuga hanno proseguito la
marcia contromano e 800 metri
dopo hanno abbandonato l’au-
to. Sul posto sono arrivate altre
pattuglie dei carabinieri. Il suv è
stato sequestrato ed è risultato
rubato: all’interno sono stati tro-
vati arnesi da scasso. I rilievi
sono stati eseguiti dal Nucleo
investigativo di Frascati. Sono in
corso le indagini della compa-
gnia di Frascati.

Da tempo costringeva la pro-
pria compagna a prostituirsi e
nell’ultima occasione insieme
ad un altro uomo, l’avrebbe vio-
lentata, picchiata e addirittura
ferita con un coltello. A finire in
manette nei giorni scorsi un 53
enne romano, fermato dai poli-
ziotti del X Distretto Lido per-
ché gravemente indiziato dei
reati di violenza sessuale e
sfruttamento della prostituzio-
ne.
I FATTI - I poliziotti, su disposi-
zione della Sala Operativa, sono
intervenuti presso un pub di via

San Quiriaco in quanto era stata
segnalata un’aggressione ad
una donna. Gli agenti, una volta
sul posto, hanno trovato la
poveretta in strada, visibilmen-
te scossa, la quale ha raccontato
che, poco prima, il compagno,
insieme ad un altro uomo,
l’aveva violentata, picchiata e
addirittura ferita con un coltel-
lo; gli operatori hanno, dappri-
ma, richiesto l’intervento del
118 per le dovute cure alla
donna, per poi recarsi immedia-
tamente sul luogo in cui sarebbe
avvenuta la violenza. I poliziot-

ti, poco dopo, hanno rintraccia-
to il 53enne presso la struttura
ricettiva in questione e lo hanno
sottoposto a fermo di indiziato
di delitto perché gravemente
indiziato dei reati di violenza
sessuale e sfruttamento della
prostituzione. Infatti, gli investi-
gatori hanno accertato che l’uo-
mo da tempo costringeva la
propria compagna a prostituir-
si. L’Autorità Giudiziaria ha
disposto per il 53enne la misura
della custodia cautelare in car-
cere presso la casa circondariale
di Regina Coeli.

Prosegue senza soste l’azione
dei Carabinieri del Comando
della Compagnia di
Colleferro impegnati quoti-
dianamente in una sistemati-
ca e capillare attività di con-
trollo del territorio tesa a
garantire alla collettività
maggiori standard di sicurez-
za. La mirata attività preven-
tiva disposta dal Comando
Provinciale Carabinieri di
Roma, attuata con un massic-
cio dispiegamento di pattu-
glie del pronto intervento
“112” e dei Comandi
Stazione dipendenti dalla
Compagnia, ha consentito di
arrestare un 26enne di origini
albanesi, già gravato da un
provvedimento di espulsione
che peraltro si è rifiutato di
sottoporsi agli accertamenti
etilometrici, di denunciare a
piede libero altre 2 persone e
di segnalare alla Prefettura di
Roma una 19enne e un
26enne per detenzione di
sostanze stupefacenti per uso
personale non terapeutico. Il
26enne arrestato, domiciliato
ad Artena, venerdì pomerig-

gio nel corso di un normale
controllo alla circolazione
stradale, eseguito dai
Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile di Colleferro, è
risultato gravato da un recen-
te provvedimento di espul-
sione dallo Stato Italiano, poi
è stato trovato in possesso di
circa 3 g di hashish ed infine
si è rifiutato di sottoporsi agli
accertamenti per la verifica
dello stato di alterazione. Nel
corso dell’udienza di convali-
da, tenutasi sabato mattina a
Velletri, il Giudice ha convali-
dato l’arresto e pertanto il
26enne è stato avviato ad un
nuovo procedimento di
espulsione. Ieri pomeriggio, i
Carabinieri della Stazione di
Gorga hanno fermato un
53enne di Colleferro trovato
in possesso di una mazza da
baseball lunga 62 cm occulta-
ta sotto il sedile della sua
autovettura. Il bastone è stato
sequestrato e il 53enne è stato
denunciato per il possesso di
oggetti atti ad offendere.
Stessa sorte è toccata ad un
38enne di Valmontone trova-

to dai militari dell’Aliquota
Radiomobile di Colleferro in
possesso di un iPhone 14 Pro
rubato all’interno del Centro
Commerciale Outlet di
Valmontone ad una 41enne
della provincia di Cosenza. Il
telefono è stato riconsegnato
alla donna e per il 38enne è
scattata la denuncia per ricet-
tazione. Qualche ora più
tardi, in Artena località

Macere, gli stessi militari
hanno controllato un 19enne
a bordo della sua autovettura
che è stato trovato in posses-
so di una modica quantità di
hashish, per tale ragione la
patente di guida è stata ritira-
ta e il 19enne è stato segnala-
to alla Prefettura di Roma per
l’emissione del periodo di
sospensione. Nella serata di
sabato i controlli dei militari

della Stazione di Artena e
Valmontone, in collaborazio-
ne con il personale specializ-
zato del NAS Carabinieri di
Roma, hanno riguardato
prima due attività di Artena,
nella prima sono stati rinve-
nuti prodotti alimentari con-
gelati in maniera non idonea
ed è stata riscontrata la man-
cata attuazione delle proce-
dure di autocontrollo
“HACCP” con conseguente
sanzione pari a euro 2.000,
mentre nella seconda attività
sono stati riscontrati lievi
inconvenienti igienico-strut-
turali per il quale è stato for-
nito un termine prescrittivo
di adeguamento.Sempre
sabato, in tarda serata, gli
stessi militari accompagnati
da quelli del NAS Carabinieri
di Roma, a Colleferro hanno
fatto accesso in un locale con
intrattenimento musicale, fre-
quentato da giovanissimi, per
il quale sono in corso verifi-
che in ordine alle autorizza-
zioni e alla posizione di alcu-
ni dipendenti. L’attività stra-
ordinaria di controllo del ter-

ritorio ha consentito l’identi-
ficazione di 117 persone, il
controllo di 79 veicoli e di 15
soggetti agli arresti domicilia-
ri, eseguire 2 perquisizioni
personali nonché 7 interventi
per segnalazioni di persone
e/o veicoli sospetti pervenu-
te al numero di emergenza
“112” ed elevare 9 contrav-
venzioni nei confronti di
automobilisti indisciplinati
per un importo complessivo
di circa 1.000 euro, con la
decurtazione di 15 punti
dalla patente di guida.
L’operazione condotta dai
Carabinieri della Compagnia
di Colleferro si inserisce in
una più ampia attività di pre-
venzione, disposta in tutta la
provincia dal Comando
Provinciale Carabinieri di
Roma, con particolare atten-
zione ai luoghi di maggiore
aggregazione frequentati
dalle famiglie, e soprattutto
dai più giovani, per garantire
maggiore sicurezza e contra-
stare il fenomeno dell’uso e
dello spaccio di sostanze stu-
pefacenti.

Weekend a Colleferro, controlli dei Carabinieri
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Il bilancio: un arresto, tre denunce, due segnalazioni per droga e un locale sanzionato

Manifestazione per Cospito,
anarchico
romano ai domiciliari
I militari del Ros hanno dato esecu-
zione a una ordinanza di custodia
cautelare agli arresti domiciliari nei
confronti di un noto militante anar-
chico romano, per i fatti risalenti alle
manifestazioni per Alfredo Cospito.
In particolare, l’arrestato è ritenuto
concorrente nel reato di devastazio-
ne, resistenza a P.U. e istigazione a
delinquere, per condotte correlate
alla manifestazione del 4 marzo
2023, avvenuta in Torino, contro
l’applicazione dell’articolo 41 bis
dell’Ordinamento Penitenziario nei
confronti del militante anarchico
Cospito, nonchè a interviste rilascia-
te alla stampa, nei mesi precedenti
l’evento pubblico citato. E in riferi-
mento ai fatti del 4 marzo 23 La
Polizia di Stato di Torino con una
indagine che ha portato alla denun-

cia di 75 militanti anarco-antagonisti,
ha eseguito a Torino, Roma, Milano,
Livorno, Alessandria e Cuneo, 18
misure cautelari degli arresti domici-
liari, dell’obbligo e/o divieto di dimo-
ra e/o dell’obbligo di presentazione
quotidiana alla P.G. nei confronti di
militanti anarchici per i reati di deva-
stazione, violenza e lesioni aggravate
a Pubblico Ufficiale. I fatti risalgono
alla manifestazione nazionale anar-
chica in solidarietà ad Alfredo
Cospito, a causa della sua detenzio-
ne in regime di 41 bis, svoltasi a
Torino il 4 marzo 2023, quando
circa 1000 libertari hanno data vita a
un corteo, non preavvisato, in
un’area del centro cittadino, nel
corso del quale si sono verificati
gravi atti di intemperanza con lanci
di bombe carta e corpi contundenti
contro le Forze dell’Ordine e il dan-
neggiamento di numerose vetrine di
esercizi pubblici, banche, arredo

urbano, monumenti, autovetture
private, cagionando danni quantifica-
ti in oltre 630mila euro. Nella circo-
stanza sono anche rimasti feriti due
operatori di Polizia, di cui uno con
prognosi di 100 giorni. La mattina
del 4 marzo, in occasione dell’arrivo
a Torino dei numerosi manifestanti
provenienti da diversi contesti terri-
toriali e dall’estero, erano stati orga-
nizzati controlli preventivi della
Digos, dei Reparti Mobili, della
Polaria, della Polizia Stradale, di
Frontiera e Ferroviaria, a seguito dei
quali erano stati accompagnati in
Questura 37 libertari, trovati in pos-
sesso di numeroso materiale (caschi,
maschere antigas, martelli, piedi di
porco, frombole, bastoni, bombe
carta, petardi, aste, scudi, coltelli,
accette e materiale per travisarsi) 28
dei quali poi denunciati per porto
abusivo di oggetti atti a offendere e
resistenza a Pubblico Ufficiale.

Anzio, Carabinieri arrestano
40enne trovato con oltre 
11 kg di droga

I Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia di Anzio hanno arre-
stato un 40enne del Marocco grave-
mente indiziato del reato di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stupefacen-
ti, resistenza a Pubblico Ufficiale e lesio-
ni personali. A seguito di numerosi ser-
vizi perlustrativi nel territorio del comu-
ne di Ardea - frazione Tor San
Lorenzo, i Carabinieri hanno notato
che l’indagato, già noto per i suoi pre-
cedenti, da qualche mese, aveva aperto

un negozio di abbigliamento e aveva un
tenore di vita particolarmente alto.
Individuata l’abitazione dell’uomo, i
Carabinieri hanno deciso di eseguire
una verifica. Nel corso della perquisizio-
ne domiciliare, i militari hanno trovato
la chiave di una cantina di pertinenza e,
una volta avuto accesso all’interno,
hanno rinvenuto un trolley pieno di
sostanze stupefacenti. Nel dettaglio, vi
erano oltre 11 kg di hashish, divisi in
panetti, e circa 170 g di cocaina.
Durante le operazioni, il 40enne ha
opposto resistenza e tentato di darsi
alla fuga ma è stato prontamente bloc-
cato e arrestato. Nella circostanza, due
Carabinieri hanno riportato lesioni gua-
ribili in dieci giorni. Sequestrati anche
2.760 euro in contanti, un bilancino di
precisione e vario materiale per il con-
fezionamento in dosi. L’arrestato è
stato condotto presso la casa circonda-
riale di Velletri, a disposizione della loca-
le Autorità Giudiziaria.
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Quattro importanti interventi
per complessivi 2.645.000 euro
finalizzati alla valorizzazione
dello straordinario patrimonio
storico, artistico, culturale e
sportivo del quartiere EUR, nel
IX Municipio. Sono quelli che
sono previsti nello schema di
accordo, contenuto nella deli-
bera approvata dalla Giunta
Capitolina, che verrà siglato
nelle prossime settimane da
Roma Capitale ed Eur Spa. Si
tratta di “La città condivisa”,
che prevede il restauro e il con-
solidamento dei rivestimenti
del Palazzo dei Congressi
dell’Eur (per un importo di
950.000 euro); “Roma 4.0”, per
la promozione di visite guidate
attraverso una App dedicata
(95.000 euro) e per la digitaliz-
zazione del patrimonio di
immagini storiche e dei proget-
ti architettonici (150.000 euro);
“#Amanotesa”, un progetto
sostenibile su sport e disabilità
per potenziare la Cittadella
dello Sport nell’area dell’Eur
(1.450.000 euro). L’accordo per-
metterà di passare dalla fase
progettuale alla realizzazione
degli interventi previsti dal
Pnrr con gli investimenti Caput
mundi-Next Generation EU per
grandi eventi turistici
(Missione 1). Attraverso l’ac-
cordo con Eur Spa, le gare dei
primi tre progetti saranno
aggiudicate entro il 31 dicem-
bre 2024 ed entro il 31 marzo
2025 dovrà essere approvata la
gara per il progetto della
Cittadella dello Sport. Le risor-
se saranno erogate dal
Ministero del Turismo diretta-
mente alla Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali di
Roma Capitale, che è il sogget-
to attuatore. Ad eseguire tecni-
camente gli interventi sarà
invece Eur Spa, proprietaria del
patrimonio di edifici razionali-
sti del quartiere, dall’alto valore
storico-architettonico. Questi

edifici - pensati per la prevista e
mai realizzata Esposizione
Universale di Roma del 1942, la
cui costruzione fu interrotta a
causa dello scoppio della
Seconda Guerra Mondiale e che
furono terminati solo negli anni

‘50 - sono caratterizzati da un
rivestimento esterno in lastre di
travertino che, a causa del-
l’esposizione agli agenti atmo-
sferici, ha subito un progressi-
vo degrado, aumentando il
rischio di distacco e caduta.

Uno degli edifici su cui si con-
centreranno gli interventi è
l’iconico Palazzo dei Congressi,
progettato dall’architetto
Adalberto Libera, che insieme
alla Nuvola rappresenta un
importante polo congressuale e

di eventi per Roma e ne raffor-
za la vocazione turistico-con-
gressuale. L’intervento di Eur
Spa riguarderà soprattutto le
lastre del rivestimento lapideo,
essenziali per preservare il
valore storico e per garantire la
sicurezza del personale e dei
visitatori. Inclusione e sosteni-
bilità sono invece le parole chia-
ve del progetto #Amanotesa
per la Cittadella dello Sport,
che prevede la ristrutturazione
del centro sportivo “Mariner”
per attività paralimpiche di
canoa, canottaggio e vela pres-
so il Parco Centrale del Lago,
che diventerà la sede di elezio-
ne per le attività paralimpiche
di questi sport con la costruzio-
ne di un pontile adeguatamen-
te attrezzato, con accesso riser-
vato, uno scivolo e un rimes-
saggio, oltre a spogliatoi e
bagni adeguati alle esigenze
delle persone con disabilità. Gli
altri progetti dell’accordo
riguardano la valorizzazione
dei siti turistici più periferici e
la digitalizzazione dei servizi
culturali, tutti obiettivi centrali
del Pnrr. “Questo accordo con
Eur Spa ci permette di passare
dalla fase progettuale a quella
più operativa di una grande
operazione di restauro nel
quartiere dell’Eur. Grazie agli
investimenti del Pnrr potranno
essere realizzati interventi di
conservazione della parte
monumentale e di ampliamen-
to dell’offerta destinata ai visi-
tatori, con una vasta operazio-
ne di digitalizzazione dei servi-
zi turistici. Vogliamo rendere
l’Eur ancora più vivibile e
attrattivo per romani e turisti e
migliorarne accessibilità e
inclusività grazie in particolare
agli investimenti per la

Cittadella dello Sport”. Così
l’assessore alla Cultura di
Roma Capitale, Miguel Gotor.
Caput mundi è il progetto che,
nell’ambito del Pnrr, valorizza
e innova il patrimonio turistico,
archeologico e artistico della
città di Roma e si configura
come il maggior finanziamento
mai ottenuto per il recupero, la
valorizzazione e la fruizione
del patrimonio monumentale
della Capitale. Con uno stan-
ziamento di 500 mln di euro
sono previsti in tutto 335 inter-
venti con 8 soggetti attuatori,
tra cui Roma Capitale -
Sovrintendenza Capitolina.

Valorizzazione del patrimonio storico, culturale e sportivo
Ok allo schema di interventi da oltre 2,6 milioni di euro

L’Eur si tira a lucido con fondi Pnrr
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Chiusura Galleria Pasa
Tecnici lavori pubblici
sul posto per verifiche
A seguito della chiusura da
parte dei Vvf della Galleria
Pasa, i tecnici del Dipartimento
dei Lavori pubblici di Roma
Capitale si sono immediata-
mente recati su posto per veri-
ficare il guasto su una delle tur-
bine del sistema di ventilazio-
ne. Con l’ausilio di un mezzo
speciale, i tecnici stanno ope-
rando per risalire alla causa del
guasto e alla riparazione.
L’intervento andrà avanti senza
sosta fino a quando le condi-
zioni della galleria non saranno
conformi alle prescrizioni dei
Vigili del fuoco. Così in una
nota l’assessorato ai Lavori
pubblici di Roma Capitale.

in Breve

“Come avevamo preannun-
ciato a gennaio è stato pubbli-
cato l’Avviso Pubblico per la
gestione e riqualificazione
dell’impianto sportivo di
Capannelle. – dichiara il capo-
gruppo della Lista Civica
Gualtieri Sindaco Giorgio
Trabucco – Da oggi e fino al 6
giugno è possibile dunque
presentare delle proposte che
possano dare il giusto rilievo
a uno degli impianti sportivi
più importanti della Capitale
e al centro ippico più grande e
rilevante d’Italia. Dopo aver-
ne scongiurato la chiusura per
il 2024 e la perdita di posti di

lavoro, senza dimenticare il
calendario nazionale delle
gare di trotto e galoppo che
rischiava di non disputarsi,
un’altra promessa mantenuta
volta al rilancio dello sport a
Roma ai livelli che la nostra
città merita. Ringrazio gli uffi-
ci di Roma Capitale per l’im-

pegno rispettato, l’Assessore
allo Sport Alessandro
Onorato e il Sindaco Gualtieri:
stiamo finalmente colmando
delle carenze strutturali e
organizzative che sembrava-
no dover far parte di Roma
per sempre. L’inerzia degli
anni passati ha creato danni a
non finire, per fortuna la
nostra Amministrazione,
invece di lamentarsi, agisce e
lo fa per il bene della Capitale,
dei suoi cittadini e di tutti i
turisti che arrivano per ammi-
rarla e viverla al massimo
delle sue potenzialità”, con-
clude Trabucco.

Capannelle, Trabucco: “Ecco avviso
pubblico, promessa mantenuta”

1962 cittadini iscritti all’evento di
cui 62% donne 37% uomini e1%
altro. 795 studenti universitari e
328 volontari over 60; 6 università,
36 enti aderenti e 127 organismi
coinvolti. Sono i numeri della
Notte della Solidarietà, evento
promosso dall’Assessorato alle
Politiche Sociali e alla Salute di
Roma Capitale in collaborazione
con l’Istat, finalizzato ad indivi-
duare, contare e raccogliere infor-
mazioni sulle persone senza tetto,
presenti in una determinata area
della città in una notte. I volontari
che hanno partecipato al censi-
mento sono stati suddivisi in 338
squadre, coordinate da 20 profes-
sionisti del settore. Il monitorag-
gio è stato effettuato a piedi su

strada. “Fa piacere riscontrare
anche la presenza di tanti giovani,
circa 800 – sostiene l’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
Barbara Funari -. Un segnale

importante che ci dà la misura di
quanti studenti hanno voluto
unirsi ai tanti volontari, per parte-
cipare e conoscere la realtà dei
senza dimora a Roma. L’impegno

che ci prendiamo è di essere vicini
a chi è più fragile, per mettere in
atto interventi mirati di politiche
sociali efficaci. Tutti insieme raf-
forziamo questa scelta di ‘stare

per strada’, a fianco di chi ha biso-
gno per una Capitale davvero
inclusiva e solidale. Dopo Roma,
ora anche altre città seguiranno il
nostro esempio per organizzare la

loro Notte della Solidarietà.” Il
censimento si è svolto all’interno
dell’anello ferroviario di Roma
Capitale, esteso alle stazioni ferro-
viarie di Roma Ostiense,
Tiburtina, Trastevere e Tuscolana,
ed ha riguardato anche alcune
zone del Municipio X (Ostia).
Ogni area (338) riguardava circa 2
km lineari di mappatura in strada
e Il monitoraggio è stato effettuato
a piedi su strada. I dati che riguar-
dano i senza dimora, che si sono
resi disponibili ad essere intervi-
stati, sono arrivati con l’ausilio di
un’App installata sullo smartpho-
ne di uno dei componenti della
squadra.

Censimento dei senza fissa dimora
i numeri della notte della solidarietà

L’assessore Funari: “La presenza di tanti giovani è un segnale importante”
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In una prima parte dell’anno
ancora molto complessa per
l’economia italiana a causa,
soprattutto, del perdurare
della guerra in Ucraina, del
conflitto in Medio Oriente e
del livello ancora alto dei tassi
di interesse, Roma e il Lazio
mostrano dei dati economici
incoraggianti. La Capitale, nel
primo trimestre del 2024, ha
registrato il miglior saldo
imprenditoriale a livello italia-
no: 9mila iscrizioni a fronte di
7.713 cessazioni, pari a un
saldo attivo di +1.287 imprese
(vedi tabella 1). E un tasso di
crescita dello 0,29%, (in con-
trotendenza rispetto alla
media nazionale che è negati-
va e pari a -0,18%). Il numero
totale delle imprese registrate

a fine marzo 2024, a Roma e
provincia, è pari a 444.295
unità. Per quanto riguarda le
forme giuridiche, a Roma,
dominano le società di capita-
le con oltre 237mila unità
iscritte al Registro imprese,
seguite dalle ditte individuali
e dalle società di persone.
Dati, quelli della Capitale, che
aiutano il Lazio (vedi tabella 2)
a essere la prima regione ita-
liana per tasso di crescita delle
imprese (+0,17%, unica regio-
ne con tasso positivo insieme
alla Basilicata) e per saldo atti-
vo: +993 imprese nel primo tri-
mestre 2024 (11.555 le iscrizio-
ni a fronte di 10.562 cessazio-
ni). Il numero totale delle
imprese registrate nel Lazio, al
31 marzo 2024, è pari a 600.621

unità. Questo è quanto emerge
dal report Movimprese diffu-
so in questi giorni.
Nel valutare i dati del primo
trimestre dell’anno - come
ricorda anche Unioncamere - è
importante considerare che,
storicamente, questo periodo

registra di frequente saldi
negativi, principalmente a
causa del concentrarsi alla fine
dell’anno di un elevato nume-
ro di cessazioni di attività. Un
fenomeno di natura tecnico-
amministrativa che estende i
propri effetti sugli archivi

camerali anche nelle prime
settimane del nuovo anno,
influenzando il dato del primo
trimestre.
“In una situazione generale
socio-politica di estrema incer-
tezza e in un quadro economi-
co globale di forte imprevedi-
bilità, i dati diffusi oggi dalla
rilevazione di
Unioncamere/Infocamere -
sottolinea il Presidente della
Camera di Commercio di
Roma, Lorenzo Tagliavanti -
inducono a un moderato otti-
mismo e confermano una
tenace dinamicità del nostro
tessuto produttivo. Roma nel
primo trimestre 2024, con il
miglior saldo imprenditoriale
nazionale, dimostra - ancora
una volta - di saper reagire in

maniera efficace alle difficoltà,
ma non bisogna adagiarsi ed è
prioritario insistere nelle azio-
ni di supporto al tessuto pro-
duttivo locale. L’anno passato
e i primi mesi di quest’anno
hanno registrato, in particola-
re, una forte crescita del turi-
smo e la tenuta del settore
delle costruzioni, due compar-
ti vitali per l’economia roma-
na. 
Le ingenti risorse del Pnrr,
insieme a quelle stanziate per
il Giubileo del 2025 - conclude
Tagliavanti - rappresentano
un’imperdibile opportunità
per rigenerare le infrastrutture
della nostra città, rilanciarne
l’immagine a livello interna-
zionale e avviare un percorso
di crescita strutturale”.

Diffuso in questi giorni il Report di Movimprese relativo al Primo trimestre del 2024

Imprenditori romani avanti tutta!
Roma è la città che ha registrato il miglior saldo imprenditoriale a livello italiano (+1.287 imprese)
in controtendenza rispetto al dato complessivo nazionale che invece è negativo (-10.951 imprese)

“La mia fede è più grande della malattia che
ho”. Maria Josè Marques da Silva Carvalho, 60
anni, emigrata portoghese in Germania e affet-
ta da sclerosi laterale amiotrofica (Sla) ha rea-
lizzato il suo sogno: conoscere Papa Francesco.
Da anni Maria, chiamata dagli amici “dona
Zeza”, desiderava un incontro privato con il
Pontefice. Quando la malattia è peggiorata, la
sua comunità cattolica di Amburgo ha cercato
un modo per concretizzare il suo desiderio. Il
tramite è stato padre Miroslaw Andrzej
Matyja, per tutti “padre Miro”, gesuita polacco
di base a Roma ma spesso ad Amburgo per
aiutare il padre responsabile per la missione e
quindi nella comunità di Maria Josè e delle
amiche. Padre Miro si è rivolto al cardinale
Michael Czerny, anch’egli gesuita e prefetto
del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo
Umano integrale. “Non una richiesta sempli-
ce... Dopo un certo tempo ho parlato col cardi-

nale Czerny che lì per lì mi ha detto solo che
avrebbe provato a fare qualcosa”, racconta il
sacerdote a Vatican News. Man mano che il
tempo è passato, però, le condizioni di Maria
Josè si sono aggravate e la malattia ha raggiun-
to uno stato avanzato. Alla fine è prevalso
infatti l’istinto: partiamo e andiamo comunque
a Roma. Nonostante la sedia a rotelle, nono-
stante i dolori muscolari, nonostante tutto. Con
il marito e una coppia di amici, Maria Josè è
arrivata a metà della scorsa settimana a Roma
e si è messa subito alla ricerca dei biglietti per
il Regina Caeli della domenica. Ma il 12 aprile
Czerny ha telefonato a padre Miro per dirgli
che Papa Francesco aveva espresso il desiderio
di incontrare la signora in udienza privata.
Domenica 14 aprile, il gruppo si è recato quin-
di a Casa Santa Marta: a loro disposizione c’era
l’intero salone della Domus dove è appeso il
quadro di Maria che scioglie i nodi e dove il

Papa di solito realizza interviste o riceve gruppi
e delegazioni. Domenica mattina era tutto per
“dona Zeza”. L’incontro con Francesco è durato
pochi minuti: “È stato breve, semplice, però dav-
vero un momento emozionante per la signora,
per la famiglia, per il Papa stesso che si è com-
mosso per la testimonianza di questa donna e
per la sua fede”, spiega padre Miroslaw. Con
grande fatica ad articolare le parole, a causa
della disartria provocata dalla Sla, Maria Josè ha
condiviso la sua emozione con Papa Francesco
che, al suo fianco, anche lui in carrozzina, ogni
tanto le accarezzava il braccio. In un video, regi-
strato dagli amici e diffuso sugli account social
di Vatican News portoghese, si sente la donna
dire al Papa nella sua lingua: “Le sono grata di
questa visita, non avrei mai pensato di venire
qui. Avevo un sogno e Dio ha realizzato questo
mio sogno incontrando lei che ha una grande
fede”. “La mia fede è più grande della malattia
che ho”, dice ancora Maria Josè. Parole forti
tenendo conto delle conseguenze e dei limiti
imposti da un morbo come la Sla. Francesco è
rimasto infatti colpito: “Che bello quello che
dici: ‘La fede è più grande del dolore’“, ha ripe-
tuto in spagnolo. “Grazie mille, bellissima testi-
monianza”, ha aggiunto ancora. Poi le ha chie-
sto di pregare per lui: “Io lo farò per te”. Infine
una foto di gruppo, il dono del Rosario e l’ab-
braccio col Papa a suggellare il coronamento di
un desiderio realizzato grazie a un istinto di
bene da parte di tutti. “Che la vostra presenza
sia sorgente di speranza per molti. Nel vostro
spirito di fraternità e di accoglienza riconoscano
un altro volto dell’umanità sfigurata dalle guer-

re, dall’indifferenza e dallo scar-
to dei più deboli”. Papa
Francesco riceve i partecipanti
del Capitolo Generale dei Fratelli
dell’Istruzione Cristiana di
Ploermel e li esorta: “Quei bam-
bini, quei giovani, quelle persone
hanno anch’essi dei sogni, ma
oggi, per tanti motivi, sono sogni
frantumati. Possiate aiutarli a
rivivere i loro sogni, a credere in
essi e a realizzarli!”. E a braccio
aggiunge: “I bambini giocano,
anche sotto le bombe, nei Paesi
in guerra. Quando vediamo le
fotografie di questi Paesi, ci sono
bambini che giocano. Ma una
cosa che mi colpisce, quando

vengono qui a Roma bambini dell’Ucraina che
sono trasferiti qui e vivono qui, questi bambini
non sorridono: hanno perso il sorriso. La guerra
fa questo: fa perdere il sorriso dei bambini.
Lavorate perchè loro riprendano la capacità di
sorridere!”. “Voi lavorate in regioni del mondo
dove imperversano la povertà, la disoccupazio-
ne dei giovani, crisi sociali di ogni genere”, affer-
ma il Pontefice che incoraggia i presenti a “esse-
re dei padri per coloro a cui siete inviati, padri
che riflettono il volto amorevole e compassione-
vole di Dio. In un mondo in continuo cambia-
mento, vi ponete generosamente al servizio dei
giovani, attenti alle loro aspirazioni e nello stes-
so tempo sempre rivolti a Cristo, regola supre-
ma della vostra vita. La vostra vocazione vi
spinge ad andare la’ dove altri non vanno, in
periferia, verso le persone che formano la cate-
goria dei rifiutati, dei feriti dalla vita e delle vit-
time. Che la vostra presenza sia sorgente di spe-
ranza per molti”. La Chiesa è una famiglia e tutti
noi, nella varietà dei carismi e delle vocazioni,
cooperiamo per la salvezza dell’uomo”. Papa
Francesco ricevendo i partecipanti del Capitolo
Generale dei Fratelli dell’Istruzione Cristiana di
Ploermel incoraggia “a lavorare in stretta colla-
borazione con le diocesi” dove si è in missione e
a tenere lontano dalla vita “ogni spirito di orgo-
glio, di chiusura, di divisione e di pettegolezzo”.
“Il pettegolezzo - sottolinea a braccio il Pontefice
- fa tanto male alle comunità religiose. Un bel
proposito per un religioso e una religiosa sareb-
be mordersi la lingua ogni volta che viene voglia
di sparlare dell’altro. Sarebbe un bel proposito,
no?”. 

Malata di Sla realizza il suo sogno
Dona Zeza incontra Papa Francesco
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“Forza Italia pronta a superare la Lega”
Pieno sostegno del presidente del Gruppo in Provincia di Frosinone, Quadrini ai candidati
di Forza Italia in vista delle Europee: “Promuoviamo il cambiamento nella Giunta regionale”

laVoce martedì 23 aprile 2024 Roma • 5

In vista delle prossime elezioni
europee, il Presidente del
Gruppo di Forza Italia in
Provincia di Frosinone,
Gianluca Quadrini, fa una
riflessione sull’andamento e la
crescita costante del partito a
livello sia territoriale che
nazionale e sottolinea il fonda-
mentale ruolo svolto dal lavoro
incessante e dalla presenza
costante sul campo. Forza
Italia annuncia una lista di can-
didati di spicco, tra cui il leader
Antonio Tajani, l’On. Salvatore
De Meo, deputato europeo
uscente, e Rossella Chiusaroli,
segretario provinciale di FI in
Ciociaria. “Siamo pronti ad
affrontare questa sfida con
determinazione e impegno. La
nostra priorità è superare la
Lega e promuovere un’autenti-
ca rivoluzione nella giunta

regionale. Con una lista di can-
didati così forte e diversificata,
siamo certi di poter rappresen-
tare al meglio gli interessi dei
cittadini e portare avanti
un’agenda politica basata sui
valori e gli ideali di Forza
Italia”. Afferma Quadrini, che
ribadisce il suo pieno appoggio
per i candidati del partito e
sostiene come, insieme al
Coordinatore Regionale, il Sen.
Claudio Fazzone, ci si prepara
per una sfida doppia nelle
prossime elezioni europee:
superare la Lega e promuovere
un riassetto della giunta regio-
nale. “L’operato del nostro
Coordinatore Regionale, Sen
Caludio Fazzone, ha svolto un
ruolo fondamentale nella
guida e nell’organizzazione
del partito a livello regionale
fino ad arrivare a questa gran-

de sfida che oggi più che mai
siamo pronti ad affrontare.
Questo grazie alla presenza di
figure di spicco come l’on.
Antonio Tajani, la sua leader-
ship autorevole e alla sua
visione chiara e progressista ha
portato una crescita esponen-

ziale di consensi. Il mio pieno
sostegno anche all’on.
Salvatore De Meo, che in que-
sti anni ha contribuito in
maniera significativa a rappre-
sentare il territorio in parla-
mento europeo. È infine la can-
didatura di Rossella Chiusaroli

a testimonianza del valore e
dell’importanza del ruolo dei
dirigenti locali nel processo
decisionale del partito. Questa
squadra rappresenta la diversi-
tà e la ricchezza dei territori,
pronta a lavorare con impegno
e dedizione per il bene comu-
ne. Solo così possiamo garanti-
re una voce forte e autorevole
per i nostri cittadini sia a livel-
lo locale che europeo”.
“Insieme, possiamo fare la dif-
ferenza”, continua Quadrini -
“è il momento di unire le forze
e lavorare con determinazione
per portare avanti un pro-
gramma di cambiamento e
progresso per la nostra regio-
ne. Contiamo sul sostegno dei
cittadini e siamo pronti a dare
il massimo per ottenere risulta-
ti tangibili e duraturi”. Il
comunicato si conclude con un

invito alla cittadinanza a parte-
cipare attivamente alle elezioni
europee e a sostenere la lista di
Forza Italia per garantire una
rappresentanza forte e autore-
vole per il nostro territorio. “La
nostra presenza sul territorio è
stata costante e incisiva, per-
mettendoci di consolidare il
sostegno dei cittadini e di dif-
fondere i valori e gli ideali di
Forza Italia. Il nostro obiettivo
è chiaro: promuovere un’agen-
da politica progressista e
costruttiva che risponda alle
esigenze e alle aspirazioni dei
cittadini. Il mio invito è quello
di partecipare alle elezioni
europee e sostenere la lista di
Forza Italia, affinché possiamo
continuare a difendere i nostri
valori e ad avanzare proposte
concrete per il futuro della
nostra regione”.

“La demolizione dell’ex incene-
ritore di San Donnino-Campi
Bisenzio (Città Metropolitana di
Firenze), ci conferma di essere
sempre stati dalla parte giusta
nella battaglia, che da parte
nostra non è mai stata ideologi-
ca, tra favorevoli e contrari alla
costruzione del mega impianto
di S. Palomba da 600 mila ton-
nellate. Continuiamo, infatti, a
non capire perché a fronte della

decisione del Comune di Campi
Bisenzio e della Regione
Toscana di dismettere definiti-
vamente l’impianto di inceneri-
mento per costruire un nuovo
polo dell’economia circolare che
consentirà anche il recupero dei
metalli, Roma si ostina ad anda-
re in direzione opposta e contra-
ria. Per la Capitale si decide di
puntare su una tecnologia obso-
leta e che l’UE considera in via

residuale solo dopo avere rag-
giunto gli obiettivi di riutilizzo,
recupero e riciclo. E così mentre
la Toscana opta per una scelta
sostenibile, giusta e che guarda
al futuro convertendo l’ex ince-
neritore in un centro ad alta tec-
nologia per la chiusura del ciclo
dei rifiuti da apparecchiature
elettriche ed elettroniche, la
Capitale sceglie di bruciare i
rifiuti indifferenziati anziché

differenziarli e recuperarli; sce-
glie di produrre per i prossimi
33 anni e 5 mesi (durata del con-
tratto con il futuro gestore del-
l’inceneritore), oltre a polveri
ultrasottili, diossine e metalli
pesanti, anche alte percentuali
di ceneri che, in quanto rifiuti
pericolosi e speciali, inquinano e
vanno smaltite con procedure
complesse e costose. Ora più
che mai continueremo a batterci

per dimostrare che le soluzioni
alternative all’incenerimento
esistono, sono possibili e più
vantaggiose per l’economia, la
salute delle persone e l’ambien-

te”. Così, in una nota, il consi-
gliere dell’Alleanza capitolina
Verdi-Sinistra Nando Bonessio
e il deputato Alleanza Verdi e
Sinistra Filiberto Zaratti.

Bonessio - Zaratti (Alleanza Verdi-Sinistra): “In Toscana l’ex inceneritore diventa
nuovo polo dell’economia circolare, Roma ne costruisce uno da 600 mila tonnellate”
“Rifiuti, sempre stati dalla parte giusta”

Il consigliere Fabrizio Santori (Lega): “No al gioco delle tre carte”
“Ipa, rilancio obiettivo prioritario”

“Politiche del personale assen-
ti, buio sulle liquidazioni dei
contributi previdenziali per

recesso volontario e sull’asset-
to dell’Istituto nonostante il
commissariamento. La situa-

zione dell’Ipa, l’Istituto di pre-
videnza e assistenza dei
dipendenti capitolini, conti-
nua ad essere gravissima e cre-
sce la preoccupazione tra i
lavoratori, che non solo non
ottengono servizi, ma non rie-
scono neppure a riprendere il
denaro versato per i contributi
volontari. Chiediamo una riu-

nione della Commissione
Roma Capitale, Statuto e inno-
vazione tecnologica, per
approfondire tutti gli aspetti
relativi alla crisi dell’Istituto e
avere chiarezza su quanto è
stato fatto e su cosa si sta
facendo, perché la situazione è
in stallo nonostante le recenti
determinazioni commissariali

n. 80/2024, n.69/2024 e n.
79/2024 e sia stato nominato
l’ennesimo commissario stra-
ordinario. Il sindaco Gualtieri
non limiti la sua attenzione
sulla vicenda alla cavalleresca
giostra del poltronificio, ser-
vono interventi concreti e da
attuare con urgenza, il rilancio
di Ipa è obiettivo prioritario”.

Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori,
vice presidente della commis-
sione consiliare Roma
Capitale, Statuto e innovazio-
ne tecnologica, che ha chiesto
di convocare una riunione
sulle varie tematiche che
riguardano Ipa.

Casa della Gil di Trastevere di Luigi Moretti
Oggi tavola rotonda sul programma di riuso
Oggi martedì 23 aprile alle ore 15 al WeGil, in Largo Ascianghi 5, nel
cuore di Trastevere a Roma, si terrà il convegno “La casa della Gil di
Luigi Moretti. Architettura, cultura, giovani e formazione: ieri e oggi”,
una tavola rotonda sul programma di riuso della casa della Gil di
Trastevere di Luigi Moretti, che ripercorre la storia e il restauro dell’edi-
ficio. Intervengono gli Assessori regionali del Lazio Fabrizio Ghera e
Simona Renata Baldassarre, Laziocrea, La Sapienza Università di Roma,
Università di Torvergata, DoCoMoMo. Nel 1933, l’Opera Nazionale
Balilla aveva commissionato all’architetto Luigi Moretti, allora ventise-
ienne, la progettazione della Casa della Gioventù Italiana del Littorio
(GIL). L’edificio avrebbe ospitato ambienti e attrezzature per l’educazio-

ne e la preparazione politico-militare e ginnico-sportiva dei giovani, for-
nendo loro inoltre assistenza sanitaria e sociale. Moretti aveva disegna-
to un edificio dalle forme razionaliste in cui si alternavano solidi lineari
ad altri sinuosi; l’impostazione architettonica prevedeva spazi destinati
a una pluralità di funzioni, in cui l’ordine geometrico non escludeva l’in-
troduzione della linea curva, come per esempio nella spettacolare e
monumentale scala elicoidale di raccordo tra il primo e il secondo piano.
Inoltre, aveva organizzato gli interni riducendo le divisioni tra i diversi
ambienti lasciando che la luce naturale proveniente dalle grandi vetrate
dominasse lo spazio. L’edificio fu inaugurato nel 1937 prendendo uffi-
cialmente il nome di “Casa della GIL”. Nel 1975 con la soppressione del-

l’ente Gioventù italiana la Gil viene chiusa. E’ soltanto tra il 2005 ed il
2007 che l’edificio è oggetto di un’importante opera di restauro sia ester-
no che interno e in quell’occasione sono riportati alla luce i resti del
grande affresco di Mafai che decora il Salone d’Onore. Dopo oltre 40
anni di abbandono l’edificio oggi di proprietà della Regione Lazio e
gestito dalla società in house LAZIOcrea, è uno spazio polivalente e
creativo aperto la pubblico e ospita mostre, attività culturali e di forma-
zione.



Secondo l’indagine di Assoviaggi-CST, inflazione e guerre non scoraggiano le partenze

Turismo organizzato: la ripresa è in agenzia
Il volume d’affari è in crescita e registra un +8,9 percento solo nel primo trimestre 2024
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Prosegue la ripresa in agen-
zia: il nuovo anno inizia con
sprint per le agenzie di viag-
gio, con un volume d’affari in
crescita del +8,9% nel primo
trimestre del 2024 rispetto a
gennaio-marzo dello scorso
anno. Inflazione ed instabilità
geopolitica in corso non
hanno scoraggiato le parten-
ze, così come gli incrementi
tariffari che hanno comunque
segnato un aumento del +18%
negli ultimi 12 mesi. Le agen-
zie del Centro Italia e del
Nord Ovest hanno segnalato
gli incrementi più consistenti
di fatturato (+9,8%) e (+9,0%)
mentre i viaggi intercontinen-
tali e le crociere guidano il
trend positivo del settore. Ci
si rivolge ai servizi del turi-
smo organizzato soprattutto
per le garanzie di tutela e assi-
stenza: nell’ultimo anno le
richieste di acquisto di polizze
viaggio sono aumentate
mediamente del 26,7%. Le
mete estere sono tra le preferi-
te, con al primo posto
l’Europa. Non mancano le
richieste per le destinazioni
italiane. E per le prenotazioni
dei ponti primaverili si evi-
denzia un lieve rallentamento
del mercato: le richieste regi-
strano il -2,8% rispetto allo
stesso periodo del 2023. È
questa la sintesi che emerge

dall’indagine realizzata dal
Centro Studi Turistici di
Firenze, per Assoviaggi
Confesercenti, su un campio-
ne di 769 agenzie di viaggio.
Complessivamente, il risulta-
to del trimestre sembra soddi-
sfare soprattutto le agenzie
dettaglianti: dalla rilevazione
emerge che una quota rilevan-
te di clientela ha modificato
comunque scelte e comporta-
menti di acquisto, ma in gene-
rale chi si rivolge alle imprese
del turismo organizzato è alla
ricerca di proposte esclusive,
mirate e che rispondano
all’esigenza del cliente. Il
63,7% del campione ha segna-
lato, infatti, un trend di
aumento delle richieste di
viaggio, contro l’11,3% di
segnalazioni di diminuzione e
il 24,2% di stabilità, mentre
solo uno 0,8% non ha saputo
fornire un’indicazione. La
variazione stimata è del +8,9%
del giro d’affari, con risultati
migliori registrati nelle regio-
ni del Centro Italia e del Nord
Ovest. Un andamento positi-
vo, trainato dalle richieste di
pacchetti e soggiorni che
hanno contribuito al fatturato
totale con una quota di circa il
75% e che conferma la capaci-
tà del settore di attrarre seg-
menti di mercato sempre più
ampi, anche tra i target più

giovani, in quanto attenti alla
qualità dei servizi, alle garan-
zie di assistenza e più in gene-
rale alle diverse forme di tute-
la del consumatore. Infatti,
dall’indagine è emerso che
nell’ultimo anno le richieste di
acquisto delle polizze viaggio
da parte della clientela sono
aumentate mediamente del
26,7%.
Gli aumenti tariffari dei forni-
tori di servizi e le ripercussio-
ni sul settore. Certamente,
però, oltre alle preoccupazio-
ni per le tensioni geopolitiche,
la questione degli aumenti
tariffari applicati dai fornitori
dei servizi rimane una delle
principali preoccupazioni del
comparto: i rincari hanno rag-
giunto valori medi del +16%

negli ultimi 12 mesi. I rincari
dei prodotti energetici hanno
spinto al rialzo le tariffe dei
servizi di trasporto che hanno
registrato aumenti del 27%,
ma anche i servizi di alloggio
e ristorazione sono saliti in
media del 22,3%. E sicura-
mente le ripercussioni sono
arrivate anche sul mercato,
visto che il 10,9% del campio-
ne ha percepito una flessione
delle richieste, il 64,7% ha
segnalato un comportamento
di acquisto molto più pruden-
te e selettivo rispetto al passa-
to, mentre il 24,4% non ha
registrato nessuna conseguen-
za sull’andamento delle
richieste. In questa direzione,
dall’indagine emerge che per
il periodo dei ponti primave-

rili si è registrato un lieve ral-
lentamento del mercato:
rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno, le richieste
rilevano un calo del -2,8%.
Sensazioni positive sul trend
sono state espresse dal 16,8%
degli imprenditori, contro il
41,2% di indicazioni di stabili-
tà e il 37,8% di diminuzione.
Le tipologie di viaggio mag-
giormente richieste. I viaggi
intercontinentali, individuali
o di gruppo, hanno trainato le
richieste del periodo (66,4%)
mentre le crociere rimangono
una tipologia di viaggio parti-
colarmente apprezzata dagli
italiani (47,1%). Numerose
anche le richieste per i viaggi
esotici con soggiorni nei mari
caldi (38,7%) e per le capitali
europee (37%). Molto bene
anche i viaggi verso le desti-
nazioni balneari del
Mediterraneo (26,9%) e italia-
ne (21%) e le principali città
d’arte (21,8%), mentre nel
corso del trimestre è aumenta-
ta anche la domanda del busi-
ness travel (14,3%) e del turi-
smo scolastico (10,1%). Le
aree-destinazioni preferite.
Esaminando nel dettaglio le
richieste del periodo, le desti-
nazioni estere risultano le
mete preferite dagli italiani ed
in cima alla lista delle richie-
ste di viaggi troviamo

l’Europa (58,8%) seguita dal
Nord America (47,9%) Africa
(44,5%) e Medio Oriente
(21%). Non è mancato l’inte-
resse per le destinazioni del
Centro/Sud America (12,6%)
e per i paesi dell’Asia orienta-
le e del sud-est asiatico
(12,6%). Infine, non partico-
larmente elevate ma comun-
que rilevanti, le richieste per
le destinazioni italiane (37%).
“Nonostante le tensioni geo-
politiche e l’inflazione che
auspichiamo prosegua il suo
percorso di rientro in maniera
più decisa insieme alla dimi-
nuzione dei tassi di interesse
attesa entro giugno - afferma
Gianni Rebecchi presidente di
Assoviaggi - intercettiamo un
chiaro segnale di crescita della
domanda da parte dei viag-
giatori che sono alla ricerca di
un prodotto selezionato e su
misura, di consulenza profes-
sionale per riuscire a districar-
si nella giungla delle tariffe e
dei visti per accedere ai paesi
di destinazione, e di consigli
per polizze assicurative che
rendano l’acquisto ed il viag-
gio sereno e garantito.
Attenzione però che, in questa
fase di mercato, non possiamo
più assistere ad ulteriori
aumenti dei costi sui servizi
turistici perché potrebbero
seriamente inibirla”.

I reparti di Nefrologia,
Medicina e Psichiatrico di dia-
gnosi e cura dell’ospedale San
Giovanni Evangelista di Tivoli,
assieme ai servizi di
Radiologia e di
Immunoematologia e
Medicina trasfusionale, sono
stati riaperti questa mattina nel
rispetto del cronoprogramma
presentato un mese fa dal pre-
sidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca. Proseguono,
infatti, i lavori pianificati
dall’Azienda sanitaria locale
Roma 5, con la Regione Lazio,
per superare l’emergenza a
seguito dell’incendio divam-
pato tra l’8 e il 9 dicembre 2023
nel nosocomio. Si tratta di ser-
vizi sanitari essenziali volti a
ripristinare l’offerta sanitaria
del San Giovanni Evangelista,
che può già contare, da un
mese, sul reparto di Dialisi,
sugli ambulatori, sul Day
hospital oncologico e sul Punto
di Primo intervento. Il crono-
programma prevede, inoltre,
le riaperture graduali del
reparto di Chirurgia generale,
del laboratorio analisi, del
Blocco operatorio delle ali A e
B, del reparto di Rianimazione,
del punto nascita, del reparto
di Emodinamica e, infine, del
pronto soccorso del nosoco-
mio. In materia di sicurezza è
stato, invece, certificato il parco
tecnologico ed è stato predi-

sposto l’adeguamento pro-
gressivo con le normative
europee in materia di antin-
cendio, sia dei reparti ospeda-
lieri sia di nove ascensori che
delle porte tagliafuoco Rei. A
breve sarà attivo anche il siste-
ma centralizzato di rilevazione
per gli incendi. "Riaprire in
sicurezza l’ospedale San
Giovanni Evangelista di Tivoli
era e resta una nostra priorità.

Stiamo mantenendo l’impegno
con i cittadini. Continueremo a
monitorare i lavori nel rispetto
del cronoprogramma, ma non
bisogna rincorrere l’ossessio-
ne: mai un giorno in meno per
la sicurezza dei nostri cittadini.
Ringrazio il commissario stra-
ordinario dell’Asl Roma 5,
Silvia Cavalli, che assicurerà
anche il potenziamento di ser-
vizi vitali per Tivoli e la sua

comunità previsti dalla
Programmazione della Rete
ospedaliera 2024-2026: dal raf-
forzamento della Rete Ictus,
con l’Unità di trattamento
N e u r o - v a s c o l a r e ,
all’Oncologia e alla
Radiologia", ha affermato il
presidente Francesco Rocca.
"Attraverso le importanti risor-
se stanziate dalla Regione
Lazio, l’ospedale San Giovanni
Evangelista è stato oggetto di
significative migliorie per
l’ampliamento dell’offerta
sanitaria e della qualità dell’as-
sistenza. Stiamo predisponen-
do le implementazioni previste
dalla Rete ospedaliera 2024-
2026, assieme al potenziamen-
to della radiologia interventi-
stica, dei servizi di endoscopia
e di screening, oltre alla predi-
sposizione di un centro per la
presa in carico dei pazienti
oncologici. Un’altra priorità
resta la riattivazione del pron-
to soccorso dell’ospedale. A
supporto del pronto soccorso,
che sarà completamente
ristrutturato, è stata prevista
un’unità di diagnostica per
immagini di primo e secondo
livello, nella quale sono previ-
ste una risonanza magnetica e
una tomografia computerizza-
ta, insieme con un ecografo",
ha spiegato il commissario
straordinario dell’Asl Roma 5,
Silvia Cavalli.

Rocca (Regione): “I lavori sono giunti a conclusione dopo l’incendio del dicembre 2023”
Riaprono tre reparti dell’ospedale di Tivoli

“Il fondo di 25 milioni messo a disposizione
dalla Regione per i giovani agricoltori rappre-
senta un atto concreto a sostegno dei nostri
giovani e della nostra tradizione agricola. Un
ringraziamento per il lavoro svolto all’assesso-
re all’agricoltura Giancarlo Righini che, ancora
una volta, dimostra sensibilità e giusto interes-
se verso le giovani generazioni che intendono
avviare una attività agricola, e alla Direzione
regionale del settore agricoltura e ambiente”.
Lo dichiara il consigliere regionale Vittorio
Sambucci, vicepresidente della Commissione
agricoltura della Regione Lazio. “La Regione
Lazio ha voluto attivare il bando pubblico rela-
tivo al PSR (Piano di Sviluppo Rurale) che con-
sente ai giovani agricoltori, che per la prima

volta intendono avviare un’azienda agricola,
di ricevere aiuti. Una misura volta a favorire il
ricambio generazionale nella gestione delle

imprese agricole incentivando anche i processi
di ricomposizione fondiaria, nonché a pro-
muovere tecniche innovative per le aziende
agricole e agevolare l’accesso al capitale fon-
diario da parte di giovani agricoltori”. Possono
beneficiare i giovani agricoltori tra 18 e 40 anni
(41 non compiuti al momento della presenta-
zione della domanda di sostegno) che si inse-
diano per la prima volta in un’azienda agrico-
la di adeguate dimensioni economiche, in pos-
sesso di una propria posizione fiscale e previ-
denziale e di adeguate qualifiche e competen-
ze professionali, come specificato nel bando
che rientra nella misura 06 del PSR. I fondi pre-
visti vanno dai 50 fino ai 70mila euro per le
zone svantaggiate.

Regione, 25 milioni per i giovani agrigoltori
Sambucci: “Atto concreto a sostegno della nostra tradizione agricola”





Nell’ambito delle celebrazioni per il
2777° compleanno di Roma, è stato
inaugurato il nuovo impianto di illu-
minazione artistica della Villa di
Massenzio sull’Appia Antica, uno dei
più importanti siti archeologici della
città, alla presenza dell’assessore capi-
tolino alla Cultura Miguel Gotor e del
Sovrintendente capitolino Claudio
Parisi Presicce. I resti di alcuni luoghi
simbolo della Roma antica come il
Palazzo Imperiale, il Circo e il
Mausoleo di Romolo, sono così ulte-
riormente valorizzati e il pubblico
potrà, d’ora in poi, godere della loro
bellezza anche di sera. I lavori, realiz-
zati dalla Sovrintendenza Capitolina
ai Beni Culturali grazie all’atto di
mecenatismo della Lotus Production
Srl S.U/Libra, sono partiti dalla
manutenzione dell’impianto preesi-
stente presso il mausoleo dinastico e
all’interno della cripta funeraria, per
arrivare alla creazione di una nuova
illuminazione sul sentiero di accesso
all’area archeologica, le torri dei carce-
res del Circo e sul fronte esterno del
quadriportico che racchiude l’area del
mausoleo. Grazie a questo intervento,
è ora possibile offrire ai cittadini l’op-
portunità di visitare il complesso
monumentale a ingresso gratuito
anche in orario serale. La Villa di
Massenzio è uno degli otto musei gra-
tuiti della rete Musei in Comune di
Roma Capitale con servizi museali di
Zètema Progetto Cultura, e solo nel
2023 ha registrato la presenza di oltre
61mila visitatori. Per l’estate 2024 sono
previste aperture straordinarie serali il

sabato.
L’orario sarà prolungato anche in
occasione delle domeniche gratuite
(prima domenica del mese), con
l’obiettivo di decongestionare i siti e i
monumenti maggiormente affollati in
queste occasioni, ampliando la fre-
quentazione di questo settore della
città ricco di monumenti archeologici.
In occasione di alcune di queste aper-
ture serali saranno organizzati piccoli
concerti, reading, conferenze e altri
eventi di animazione. Il sistema di illu-
minazione è solo l’ultimo di una serie
di interventi che la Sovrintendenza
Capitolina ha realizzato negli ultimi
anni all’interno dell’imponente sito
archeologico con l’obiettivo di poten-
ziare i servizi, l’accessibilità e la cono-
scenza del territorio. Nel 2019 è stato
eseguito il restauro conservativo
dell’Arco dei Cenci con il conseguente
recupero di spazi interni ed esterni, in
uno dei quali è attualmente in corso di
completamento l’allestimento di una
piccola sala multimediale per l’acco-
glienza dei visitatori. Nel 2022 sono
stati ampliati gli strumenti informativi
con la creazione di pannelli tattili per
non vedenti e ipovedenti che descri-
vono l’area e la Via Appia Antica. Nel
2024, grazie al Programma “Caput
Mundi – Next Generation EU” del
PNRR, sarà avviato un importante
intervento di restauro e recupero di
strutture del complesso monumentale
che consentirà di ampliare ulterior-
mente le aree visitabili, con l’area del
Pulvinar, il palco imperiale dal quale
l’Imperatore seguiva le corse e i giochi

nel Circo. Questo set-
tore sarà raggiungibi-
le con un percorso
privo di barriere
architettoniche e adat-
to a tutti.
Sempre nel program-
ma Caput Mundi è
compreso un ulteriore
progetto di valorizza-
zione dell’area Villa di
Massenzio, che consenti-
rà al pubblico, con l’ausi-
lio di tecnologie digitali
di nuova generazione, di
ampliare o approfondire
la propria conoscenza
sugli spazi e di compren-
derne estensione, storia e caratteristi-
che architettoniche.

Storia del sito
Il complesso massenziano, una delle
aree archeologiche più suggestive
della campagna romana, si estende tra
il II ed il III miglio della via Appia
Antica ed è costituito da tre edifici
principali: il palazzo, il circo ed un
mausoleo dinastico, progettati come
una sola unità architettonica per cele-
brare l’imperatore Massenzio, lo sfor-
tunato avversario di Costantino il
Grande nella battaglia di Ponte Milvio
del 312 d.C.
Lo schema del circo abbinato al palaz-
zo imperiale, già noto in altre residen-
ze, è qui arricchito dalla presenza di
un mausoleo dinastico, più noto come
Tomba di Romolo, dal nome del gio-
vanissimo figlio di Massenzio che fu

qui quasi certamente sepol-
to. Il circo, ancora ben conservato in
tutte le sue componenti architettoni-
che, poteva ospitare oltre 10.000 spet-
tatori e al suo centro era collocato
l’Obelisco di Domiziano che secoli
dopo sarà riutilizzato da Gian
Lorenzo Bernini nella Fontana dei
Fiumi. 
Il nucleo centrale dell’intero comples-
so era il mausoleo dinastico. Il gran-
dioso edificio, probabilmente a due
piani, doveva avere l’aspetto di un
piccolo Pantheon ed era circondato da
un imponente quadriportico che lo
metteva in comunicazione con il
palazzo costruito sulla collina retro-
stante. Della sua costruzione origina-
ria si conservano solo il basamento a
pianta circolare e la cripta, con un
grosso pilastro centrale e un corridoio
anulare nei quali si aprivano le nicchie
per la deposizione dei sarcofagi. 

Dal corridoio
anulare è pos-
sibile entrare
in un ampio
vestibolo qua-
drangolare,
che probabil-
mente servi-
va a raggiun-
gere il piano
superiore. Si
s u p p o n e
che l’area,
già parte
integrante
del Triopio

di Erode Attico, fosse stata inglobata,
come altre zone del suburbio, nel
demanio imperiale. 
Con la sconfitta di Massenzio è verosi-
mile che le costruzioni massenziane
passassero alla Chiesa di Roma e che
quindi, almeno a partire dal VI secolo,
facessero parte del Patrimonium
Appiae. Per secoli le informazioni sul-
l’area risultano lacunose e i monu-
menti suddivisi tra proprietari diversi. 
Nell’Ottocento tutto il complesso fu
acquisito dai Torlonia, duchi di
Bracciano. Nel 1825 il principe
Giovanni Torlonia diede avvio, con
l’aiuto dell’archeologo Antonio
Nibby, alle campagne di scavo del-
l’area, trasferendo le numerose opere
d’arte rinvenute nella collezione pri-
vata del palazzo di Borgo e trasfor-
mando la tenuta in azienda agricola,
destinazione che perdurò fino al
momento dell’esproprio avvenuto nel
1943.

Natale di Roma 2024: inaugurata la nuova
illuminazione artistica della Villa di Massenzio
Il nuovo impianto consentirà la fruizione dell’area archeologica anche in orario serale
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Con un report speciale per la
Giornata mondiale della
Terra, Legambiente mette in
fila i dati dei superamenti
rispetto ai valori massimi con-
sentiti di polveri sottili PM10
nell’aria, registrati dalle
ARPA sul territorio naziona-
le. Frosinone è uno degli 8
capoluoghi italiani ad aver
già superato il limite massimo
consentito di 35 giornate con
valori oltre la soglia limite di
50 ug/m3 (microgrammi per
metro cubo di aria): nel capo-

luogo ciociaro infatti sono già
38 le giornate di smog regi-
strate da inizio 2024. Ancor
peggio è il dato registrato alla
centralina di Ceccano (FR)
dove risultano addirittura già
44 i superamenti (gli stessi di
Verona, peggior capoluogo

italiano secondo il report
nazionale). Situazioni preoc-
cupanti anche a Colleferro
(RM) con 29 superamenti e a
Cassino (FR) con 28. A Roma
la peggiore situazione conti-
nua ad essere quella della
centralina di Via Tiburtina

dove si sono raggiunti già 13
superamenti. “In occasione
della giornata mondiale della
Terra, registriamo dati che
continuano a rappresentare
un allarme per la qualità
ambientale e della vita nei
nostri territori - commenta

Roberto Scacchi presidente di
Legambiente Lazio -. A
Frosinone e Ceccano, passan-
do per Cassino e Colleferro,
fino ad arrivare nella
Capitale, non si può restare in
apnea! Bisogna invece concre-
tizzare tutte le politiche di
miglioramento della qualità
dell’aria possibili: mobilità
sostenibile, cura del ferro,
elettrificazione, ciclo-pedona-
lità, sviluppo del trasporto
pubblico collettivo, ma anche
grandi progetti di cura e raf-
forzamento del verde urbano
e abbattimento degli agenti
inquinanti provenienti dal
riscaldamento domestico,
dalla produzione energetica e
dai comparti industriali e
agricoli. I limiti imposti dalla
normativa, peraltro, secondo
le indicazioni che continuano
ad arrivare dall’Europa e
dalla comunità scientifica
internazionale, si andranno a
ridurre ulteriormente per il
bene della salute collettiva; è
fondamentale che il Lazio e le
nostre città non arrivino
impreparate all’attuazione
dei nuovi limiti, per evitare
procedure di infrazione che
ovviamente peserebbero sulle
tasche della collettività, e per
migliorare la qualità della vita
in tutto il territorio”.

Giornata Mondiale della Terra
Legambiente sulla qualità dell’Aria
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“Così come a livello nazionale
il PD è dominato e oppresso
dai 5 stelle a Cerveteri è com-
pletamente condizionato dai
componenti di Governo
Civico. Nonostante all’inizio
di questa legislatura cervetera-
na il PD avesse lo stesso
numero di eletti di Governo
Civico e una consolidata strut-
tura di partito alle spalle, a
Cerveteri il partito di Elly
Schlein non riesce a “toccare
palla” e anzi si lascia guidare
dalle bizze di Governo Civico,
vero e unico manovratore
della politica Cerveterana. Ora
ci poniamo alcune domande.
È vero che Governo Civico ha
chiesto la rimozione del
Segretario del PD Zito? E’ vero
che Governo Civico ha chiesto
un rimpasto di Giunta per
sostituire gli amministratori
del PD? Se fosse vero sarebbe
paradossale che il PD cervete-
rano non abbia una sua auto-
nomia. Ma c’è dell’altro…
Quasi improvvise sono giunte
le uscite dal Gruppo
Consigliare del PD di
Travaglia e Di Cola. I motivi?
Oscuri. Dagli organi di stampa
Travaglia racconta generica-
mente di incomprensioni, di

divergenze di vedute con il
Partito a livello centrale e di
circolo, di grosse ingerenze da
Roma. Possiamo sapere di
cosa si tratta o tutto deve rima-
nere nel più assoluto segreto.
Ma il comune di Cerveteri non
doveva essere una casa di
vetro? Travaglia poi racconta:
“Ricordiamoci che ogni
Consigliere Comunale
dovrebbe essere sempre auto-

nomo, e
rispondere
solo alle
logiche e agli
interessi della
città. Non alle
logiche dei dirigenti
romani.” Ci può spiegare
meglio? Quali sono le logiche
del PD Romano tanto invise al
Signor Travaglia? E mentre si
litiga su queste cose ai cittadi-

ni nessuno pensa e non ha
ancora spiegato i motivi per
cui viene aperta una farmacia
che si può raggiungere solo
con l’auto privata (vicino alla
cantina sociale), come mai
ancora la caserma dei vigili è
ancora in via Friuli e non tra-
sferita come più volte promes-
so, perché il rilascio dei condo-
ni di Campo di Mare va così a
rilento. Non capiamo neanche
perché l’opposizione è così
timida nel denunciare questo
sfascio cittadino, queste len-
tezze amministrative, questo
immobilismo della maggio-
ranza. Stanno aspettando l’esi-

to delle attività del fanto-
matico “manovrato-

re”? Ma se fosse così
quando prende-
ranno mai un’ini-
ziativa? Ora ci
sono le elezioni
e u r o p e e .
Vediamo se i citta-

dini riusciranno a
dare un segnale forte,

anche se indiretto, al modo
di fare politica nella nostra cit-
tadina”. Così in una nota a
firma di Maurizio Falconi,
Presidente di Italia Viva
Cerveteri.

Falconi (IV): “Il PD a Cerveteri è completamente condizionato da Governo Civico”

“Il teatrino della politica cerveterana”

Grande soddisfazione per il debutto, ieri in Piazza Risorgimento,
della lista “NUOVA ONDA” che ha incontrato oltre 50 giovani
proponendo iniziative e progettualità da inserire nell’azione del
prossimo Consiglio Comunale dei Giovani, le cui elezioni sono
previste per il 15 giugno. Le ragazze ed i ragazzi della lista si
sono dati appuntamento per incontrare i propri concittadini e
discutere delle problematiche di Cerveteri in tema di politiche
giovanili, ascoltare gli spunti proposti dai tanti giovani interve-
nuti e proporre le proprie idee per migliorare servizi e opportu-
nità per gli under 25 cerveterani. “Siamo davvero orgogliosi per
il lavoro fatto sino ad ora, abbiamo aggregato una grande squa-
dra che ieri si è presentata ai propri giovani elettori, rompendo il
ghiaccio nel migliore dei modi. Ora arriva la parte più entusia-
smante e sfidante del percorso, vogliamo migliorare le nostre
proposte includendo i tanti spunti emersi e farci conoscere il più
possibile per portare il maggior numero possibile di giovani al
voto e alla partecipazione attiva. Il nostro unico obiettivo è fare
di più per le ragazze ed i ragazzi di Cerveteri, senza perderci in
polemiche strumentali e lontane dalla nostra dimensione locale,
vogliamo davvero essere un’”ONDA NUOVA” di idee, progetti
ed iniziative che segni una svolta decisiva in tema di attenzione
ai ragazzi e alle loro prerogative, ambiti che a Cerveteri per trop-
po tempo sono stati trascurati. Avanti!”. Queste le parole delle
ragazze e dei ragazzi della Lista Nuova Onda.

Uno tsunami di idee da inserire 
nel prossimo Consiglio Comunale dei Giovani

È iniziata l’era 
della Nuova Onda

Nuovi arredi per il Centro
Storico di Cerveteri. È iniziato
ieri mattina, a cura del perso-
nale della Multiservizi Caerite,
il posizionamento delle nuove
panchine, fioriere e dissuasori
che il Comune di Cerveteri ha
acquistato grazie ad un contri-
buto regionale di 138mila euro
rivolto ai comuni dell’Etruria
Meridionale. Piazza dei
Tarquini, Piazza
Risorgimento, il Belvedere
della Rocca Antica e Piazza
Santa Maria: queste le zone
oggetto di restyling, che nei
prossimi giorni verranno inte-
ressati dall’intervento di
riqualificazione che vuole
valorizzare il cuore della
nostra città. “Si tratta di un
contributo straordinario, che
premia il grande lavoro di pro-
gettazione portato avanti in
questi mesi per dare una
nuova immagine al nostro
Centro Storico - ha detto Elena
Gubetti, Sindaco di Cerveteri -
con questi fondi, abbiamo
voluto rinnovare completa-
mente il nostro salotto cittadi-
no. La nostra
Amministrazione ha un obiet-
tivo importante da portare
avanti nei 5 anni di mandato:
valorizzare il centro storico
allo scopo di sostenere l’imma-

gine turistica e commerciale
della città. Con l’occasione, ci
tengo a ringraziare tutte le per-
sone che hanno lavorato affin-
chè il nostro Comune si aggiu-
dicasse questo finanziamento,
ovvero l’Assessore alle Opere
Pubbliche Matteo Luchetti,
l’Assessora alla Sostenibilità
Ambientale Francesca
Appetiti, i nostri Dirigenti
Ingegneri Manuela Lasio e
Fabrizio Bettoni e il funziona-
rio comunale Fabrizio Sale”.
“L’intervento che si conclude-
rà nelle prossime settimane -
conclude la Gubetti - introdu-
ce nuovi elementi di arredo
che sono stati scelti pensando
al loro inserimenti architetto-
nico in un contesto prezioso e
unico come deve essere consi-
derato il nostro centro, ma

saranno
anche utili a favorire una
nuova fruizione degli spazi
pubblici da parte di tanti citta-
dini e turisti”

Ieri posizionate le prime panchine. L’obiettivo è valorizzare il cuore della città

Nuovi arredi nel Centro Storico
Primi interventi in piazza dei Tarquini



In una sala ristorante gremita, inaugurato
nella sera di venerdì 19 aprile 2024 allo
Stabilimento Columbia il “Roma Club –
Vecchie teste”. L’evento chiude una due
giorni importante per i colori calcistici gial-
lorossi, che portano il nome della Capitale
d’Italia, aperti giovedì sera dal passaggio
del turno in semifinale, la quarta consecuti-
va in ambito continentale, di Europa
League. Alla cena, iniziata alle ore 20, pre-
sente Romolo, la mascotte della Roma, fatta
arrivare direttamente dal club sportivo, per
sottolineare il momento e permettere a tutti,
grandi e piccoli, di poter fare una fotografia
ricordo. Durante i saluti di rito presentato il
Direttivo del nuovo Roma Club, così com-

posto: Stefano Consorti, Presidente; Attilio
Consorti, Vicepresidente; Andrea Zonetti,
Segretario; Andrea Ceccarelli, Tesoriere.
Accompagnato dall’inno e dalle storiche
musiche giallorosse, nel corso della serata
spazio per la promozione del libro “Fegato
giallorosso – Gioie e momenti di un amore
grande così”, scritto da Simone Sciascia,
con Prefazione di Carlo Zampa, storico
radiocronista e telecronista giallorosso,
nonché già speaker dello Stadio Olimpico
di Roma. Al termine, previa prevendita di
biglietti il cui ricavato è destinato
all’Assocazione Onlus Nuove Frontiere,
sorteggiata la maglia della Roma autografa-
ta da Dybala e chiusura offerta da un picco-

lo spettacolo pirotecnico effettuato sulla
spiaggia antistante lo stabilimento.
Impegnato anche nel sociale – spiegano
Stefano e Attilio Consorti – il Roma Club
“Vecchie Teste”, riprendendo un vecchio
discorso di circolo per tema operante in
città, ha assunto tale nome perché costituito
in primo luogo da coloro, un tempo giova-
ni appassionati, oggi genitori e in molti casi
con i capelli bianchi. Obiettivo del club è
vivere sul territorio di Ladispoli l’atmosfera
giallorossa e favorire la presenza delle fami-
glie allo stadio a vedere le partite della
Roma. Iniziato con l’apertura al pubblico di
“Emporio Roma” (per intenderci il Roma
Store Ufficiale), avvenuta lo scorso 16

dicembre 2023 presso i locali di Via
Palermo 78/E, sempre nello stesso luogo ha
iniziato le proprie attività il Roma Club, in
attesa di una sede definitiva e idonea alle
finalità stabilite dagli iscritti. Per info e iscri-
zioni recarsi allo stesso emporio, oppure
contattare i numeri 06.83424258 e
376.2395333: per essere sempre aggiornati
seguire i profili Meta-Facebook e Instagram
“Roma Club Vecchie Teste Ladispoli”.

Formazione, oggi incontro 
di orientamento con studenti
delle IV e V Superiori

Iniziativa dell’associazione Ambiente Mare Italia che rientra nel progetto 'Settimana Verde' 
Giornata della Terra, 250 alunni romani
puliscono la spiaggia di Marina di S. Nicola

Terzo appuntamento della Stagione
concertistica 2024 dell’Orchestra giova-
nile Massimo Freccia al 
Teatro Marco Vannini di Ladispoli si è
svolto, ancora una volta, con successo. Il
titolo di questo concerto, realizzato
dall’AMF con l’Assessorato alla Cultura
di Ladispoli, non poteva essere più
azzeccato; è stato un susseguirsi di pura
emozione che ha rapito tutti, uno scam-
bio reciproco di sensazioni forti che si
plasmavano tra gli esecutori, i bravissi-
mi solisti e il pubblico, in un’empatia
davvero non comune. I giovani
dell’OgMF, trascinati dallo stato di gra-

zia dei solisti, hanno offerto un viaggio
musicale che da Mozart, Benedetto
Marcello e Telemann, ha raggiunto i più
celebri capolavori delle colonne sonore
di tutti i tempi. Il pubblico che ha gremi-
to il Vannini di Ladispoli ha potuto
ammirare il fantastico trombino di
Santino Torre, senza alcun dubbio uno
dei principali solisti di questo strumento
a livello internazionale, la grande musi-
calità e finezza dei clarinettisti Simona
Patella e Luigi Scognamiglio, l’ennesima
conferma del giovane e lanciatissimo
violoncellista Lorenzo Muscolino e il
tocco, unito ad una meravigliosa sensi-

bilità, della pianista Rosalba
Lapresentazione. La soddisfazione del
pubblico è stata quanto mai calorosa e
partecipe, prima fra tutti l’assessore alla
Cultura dott.ssa Margherita Frappa da
sempre molto vicina all’Orchestra gio-
vanile Massimo Freccia.

Nella Giornata mondiale
della Terra, 250 alunne e
alunni, della scuola primaria
I.C. Piero Terracina-Plesso
Giuseppe Vaccari di Roma,
hanno pulito un tratto della
spiaggia di Marina di San
Nicola, nel comune di
Ladispoli. Le classi, dalla
terza alla quinta, hanno
risposto presente all'iniziati-
va di Ambiente Mare Italia
(AMI), in occasione del pro-
getto della ‘Settimana verde’,
la prima campagna in Italia
di promozione dell'impegno
ambientale che coinvolge
tutti i cittadini in azioni eco-
logiche. Nonostante il forte
vento e la pioggia, i bambini e
le bambine sono giunti in
pullman sul luogo, hanno
indossato cappelli, guanti e
pettorine di AMI e hanno
cominciato alle 10.30 a racco-
gliere rifiuti su circa 400 metri
lineari di spiaggia. “Stiamo
raccogliendo anche i pezzi
più piccoli di plastica”, spie-
ga un'alunna della quinta,
preoccupata per il futuro del
pianeta. “Dobbiamo difende-
re la terra”, spiega la sua
compagna di classe “perché
noi la stiamo distruggendo
con l'inquinamento”. Luca
(nome di fantasia, ndr) è riu-
scito a riempire un sacco inte-
ro con tappi di plastica, buste,
mozziconi di sigarette e reci-
pienti in plastica. Ora è sod-
disfatto, ma anche preoccu-
pato perché “troppe persone
buttano a terra i rifiuti”. Per
tutti loro è stata una giornata
di divertimento e una lezione
all'aperto di educazione civi-
ca e ambientale. “Il comune
di Ladispoli è felice di acco-
gliere queste iniziative di
Ambiente Mare Italia - spiega
Margherita Frappa, assessore
all’Istruzione e Cultura di
Ladispoli - e abbiamo anche
aperto insieme una scuola
‘plastic-free’. La formazione
non avviene solo dalle scuole,
ma deve avvenire da un siste-
ma integrato. Dobbiamo for-
mare le nuove generazioni a
un senso civico diverso e al
rispetto dell’ambiente”.
Soddisfatti per il risultati
ottenuti e provati dalle condi-
zioni climatiche avverse,
ragazze e ragazzi hanno
pranzato al sacco e poi hanno
fatto rientro nella scuola di
Roma. “Per Ambiente Mare
Italia è una giornata impor-
tante - dichiara il presidente
nazionale di AMI,
Alessandro Botti - non solo
per la Giornata mondiale
della Terra, ma perché è l'ulti-
mo giorno della ‘Settimana
verde’. Ci sono stati 130 even-
ti in 15 regioni, accompagnati
anche da importanti istituzio-
ni come la Commissione

europea, il Ministero
dell’Ambiente e Anas. Nella

giornata in cui il mondo
dichiara guerra alla plastica

dispersa nell’ambiente, noi,
con 250 bambini, siamo qui
per dare la nostra testimo-
nianza e il nostro impegno
civile”. Ambiente Mare Italia
è un Ente del Terzo Settore,
nato dall'entusiasmo e dal-
l’impegno di tanti cittadini
pronti a mettersi in gioco al

fine di
f a r

c o n o -
scere, tute-

lare e valorizzare l’ambiente e
il patrimonio artistico-cultu-
rale del nostro Paese. AMI
opera con l'obiettivo di tra-
smettere attraverso il diretto
intervento ambientale, l'infor-
mazione e la formazione, i
valori di un vivere e operare
secondo i principi di sosteni-
bilità, di una economia circo-
lare ed ecocompatibile.

Martedì 23 aprile presso la
Biblioteca “Peppino
Impastato”, organizzato
dall’Assessorato alla
Pubblica Istruzione e
Cultura in collaborazione
con La Fondazione ITSAgro
e Fondazione ITSSI Xellence,
si terrà un incontro con gli
studenti delle quarte e quin-
te classi degli Istituti supe-
riori del territorio.
“L’obiettivo è quello di
orientare i ragazzi - ha com-
mentato l’assessore alla
Pubblica  istruzione e
Cultura, Margherita Frappa
-  in un momento delicato
della vita di ogni studente.
Sarà uno spazio di confronto
per conoscere e interpretare
il mondo del lavoro, prepa-

rarsi all'inserimento nel
sistema produttivo ed
apprendere strumenti utili
per la ricerca di una occupa-
zione o per il proseguimento
con un percorso universita-
rio. La Fondazione e ItsAgro
e la Fondazione ITSSI
Xellence, presenteranno la
loro proposta formativa che
ben si sposa con la vocazione
territoriale dell’Etruria
Meridionale”. “Le
Fondazioni - ha proseguito
Frappa - offrono corsi di Alta
Formazione Biennale,
Project Work ed esperienze
in azienda, avvalendosi di
docenti, professionisti del
settore nell’ambito agroali-
mentare e delle imprese. Il
percorso permette di conse-
guire un diploma V livello
EQF ed un portfolio di ela-
borati e competenze perso-
nali, oltre il prezioso
Network di contatti profes-
sionali, con un’ampia possi-
bilità di placement che, ad
oggi, dai dati di Indire, risul-
ta essere circa l’80% ad un
anno dal diploma”.
L’incontro prenderà il via
alle ore 9:00 con , dopo i
saluti istituzionali, la presen-
tazione dei corsi ITSAgro e
ITSSI Xellence; alle 14.30
sarà la volta di “Parliamo
con le imprese”, mentre alle
15:30 “Fuori classe” la pre-
sentazione della formazione
dei percorsi GOL, rivolti a
disoccupati, inoccupati, per-
cettori di sostegno al reddito
(reddito di inclusione e
naspi).

laVocemartedì 23 aprile 202410 • Ladispoli

È nato il “Roma Club - Vecchie Teste”
Stefano e Attilio Consorti: “Obiettivo del club è vivere sul territorio
l’atmosfera romanista e favorire la presenza delle famiglie allo stadio”

Palpitante concerto dell’OgMF diretto dal maestro Massimo Bacci

“Emozioni in Concerto”



Una camminata a piedi partita dalla Biblioteca comunale per arrivare fino agli scavi di Castrum Novum
Giornata della Terra, successo
della “Passeggiata Salutare”
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Una mattina di sole e tempera-
ture primaverili hanno accom-
pagnato la Passeggiata
Salutare, organizzata
d a l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Comunale in occasione della
Giornata della Terra. Tante le
persone, giovani e meno gio-
vani, che hanno preso parte
alla camminata a piedi che è
partita dalla Biblioteca A.

Capotosti e che, per circa tre
chilometri percorsi sulla via
pedonale del Lungomare
Marconi, si è conclusa agli
scavi di Castrum Novum,
dove ad attendere vi erano gli
archeologi e i volontari del
Gatc. Presenti il sindaco Pietro
Tidei, l’assessore Elisa Mei, i
consiglieri Paola Fratarcangeli,
Alessio Manuelli e Alessio

Rosa. “E’stata un’iniziativa
che abbiamo voluto organizza-
re per sensibilizzare i cittadini
sull’importanza della tutela
dell’ambiente. Percorrere a
piedi tutti insieme il lungoma-
re è a stato anche un modo per
valorizzare le bellezze della
città, respirare l’aria salubre
del mare e scambiare opinioni
e pareri con i cittadini”, ha

commentato il sindaco Tidei.
La passeggiata, guidata dal-
l’archeologo Jacopo Ceccarelli
e dalla storica del territorio
Ileana Giacomelli, è terminata
a Castrum Novum, dove per
tutto il weekend sono state
organizzate le visite guidate
agli scavi. “Stiamo provveden-
do, in accordo con i proprieta-
ri, all’esproprio di altri terreni

che circondano l’area per
poter consentire agli archeolo-
gi del nostro Polo Museale di
proseguire con gli scavi- ha
spiegato il Sindaco- È nostra
intenzione completare al più
presto i lavori del Centro
Visitatori, in modo da essere
pronti ad accogliere i tanti
turisti e amanti della storia
antica, che sicuramente
apprezzeranno il sito di
Castrum Novum e vorranno
essere aggiornati sulle nuove
scoperte”. All’iniziativa hanno
partecipato, in rappresentanza
delle proprie associazioni, i
volontari della Croce Rossa

Italiana, distretto di Santa
Severa e Santa Marinella e i
volontari della Misericordia di
Santa Marinella. La mattina è
proseguita con le letture per
bambini “Tutti giù per Terra”,
organizzate dei volontari di
Nati per Leggere presso la
Biblioteca Civica. Il program-
ma della Giornata della Terra
prosegue domenica mattina
con le visite alla Riserva
Naturale di Macchiatonda e
lunedì pomeriggio con la pian-
tumazione di alcuni alberi
presso il Campo Sportivo ad
opera degli atleti della Scuola
di Calcio in via delle Colonie.

Sono iniziati questa mattina i
lavori di riqualificazione della
Scuola Centro. Prosegue a
pieno ritmo l’azione di ammo-
dernamento e messa in sicurez-
za di tutta l’edilizia scolastica
della città. “Con l’avvio delle
opere di ristrutturazione che
interessano il Plesso di via della
Conciliazione, si sta dando
seguito ad un nuovo importan-
te e atteso progetto finanziato
con i fondi del Pnrr, che ci per-
metterà di ultimare gli interven-
ti che erano attesi da molto
tempo - Lo afferma il sindaco di
Santa Marinella Pietro Tidei -
Sarà possibile porre fine, con
questo appalto, ad alcune criti-
cità che riguardavano solai,
pavimenti e bagni di questo edi-
ficio. Quasi in contemporanea,
come era stato già annunciato
nelle settimane precedenti, sono
stati appaltati e potranno avere
inizio a breve i lavori per la
costruzione del centro cottura e
della sala mensa sui terreni che
confinano con via della Libertà

che non servirà solo per gli
alunni dell’adiacente Scuola
Centro, bensì potrà distribuire
pasti a tutti gli abitanti della cit-
tadina che potranno avere un
punto di ristoro e aggregazione
dove poter mangiare a prezzi

sociali, spendendo pochissimi
euro. Un progetto questo che
ricordo è stato reso possibile
grazie al prezioso contributo di
Enel Cuore. Sempre rimanendo
nel settore dei lavori pubblici,
settore, ricordo, seguito con

grande impegno dall’ assessore
competente Andrea Amanati,
posso confermare che sono ini-
ziati gli scavi per realizzare le
nuove 4 aule nei pressi dell’
Istituto Carducci. Con la costru-
zione di questi locali destinati

ad ospitare gli studenti sarà
possibile liberare definitiva-
mente anche l’ultima ala ancora
occupata da alcune classi del
complesso immobiliare di via
Cicerone 25 dove è già presente
la sede municipale di Santa
Marinella. Dal prossimo mese
di giugno, pertanto, si potrà
procedere , esattamente nei
tempi e nelle modalità anticipa-
te , al trasferimento degli uffici
tecnici , servizi sociali e
Multiservizi attualmente ospi-
tati nella sede del Lungomare
Marconi . Questo sta a significa-
re che tutti gli uffici e gli sportel-
li al pubblico saranno riuniti in
un unico polo, con notevoli van-
taggi anche da un punto di vista
logistico, oltre che economico
per l’amministrazione e, soprat-
tutto, per i cittadini. Nel frat-
tempo vorrei ricordare che stan-
no proseguendo anche le opere
di riqualificazione del Plesso
Pirgus di via Oberdan. Anche in
questo caso si sta dando seguito
ad un altro progetto molto atte-

so. I lavori termineranno a set-
tembre, in concomitanza con la
ripresa dell’ anno didattico, e
questo per consentire il ritorno
nel Plesso Pirgus anche delle
quattro classi oggi ospitate,
momentaneamente, nell’istituto
di piazzale della Gioventù. E’
dunque in pieno svolgimento la
vasta azione di rinnovamento
degli edifici scolastici, che ver-
savano, non più di 5 anni fa, in
condizioni disastrate tanto da
essere in parte inagibili. In tutti
questi anni la nostra ammini-
strazione ha infatti, progressiva-
mente, ma incessantemente,
progettato e ottenuto finanzia-
menti proprio nel settore dell’
edilizia scolastica , nella convin-
zione che le famiglie avevano il
diritto di poter contare su strut-
ture accoglienti e sicure per i
loro figli. 
Era questa la nostra priorità e
stiamo perseguendo questo
obiettivo con determinazione, e
i cantieri aperti ne sono la dimo-
strazione”.

Scuola Centro, avviato il restyling

Un fine settimana di intenso lavoro
per la Polizia Locale di S. Marinella
Continua a peno ritmo l’attività di controllo del ter-
ritorio che si è concretizzata mediante la sorve-
glianza delle vie della città, tenendo in particolare
considerazione non solo i luoghi come particolar-
mente sensibili, come il Lungomare G. Marconi e la
Via Aurelia, ma anche le località e le strade meno
vicine al centro cittadino. Per ciò che concerne l’at-
tività di Polizia Stradale nella sola mattinata di
domenica, sono stati effettuati 17 preavvisi per
divieto di sosta e fermata. Varie sono state le infra-
zioni al Codice della Strada rilevate durante il posto
di blocco, per cui si sono redatti due verbali per
mancata revisione del veicolo e si è reso necessario
il sequestro di un’autovettura perché sprovvista di
assicurazione obbligatoria. Altre sanzioni hanno
riguardato l’omesso uso delle cinture di sicurezza,
il ritiro della patente scaduta e varie sanzioni per

soste vietate e soste su marciapiede. “Gli agenti di
Polizia Locale stanno agendo in perfetta armonia
con gli obiettivi che l’Amministrazione si è posta,
cioè far rispettare le norme del Codice Stradale, per
la sicurezza dei cittadini e della viabilità della città.
Le sanzioni si rendono necessarie e inevitabili nel
momento in cui si palesa la mancata osservanza
delle regole, che ostacola il vivere civile. Invito
quindi i cittadini e i turisti a mettere più attenzione
al rispetto delle norme e dei divieti”, ha dichiarato
il sindaco Pietro Tidei. “Il presidio della Polizia
Locale è uno sguardo attento per garantire la sicu-
rezza e la tranquillità del territorio. Sono i nostri
primi occhi e ci teniamo al fatto che siano una pre-
senza rassicurante per l’intera comunità cittadina-
ha affermato l’assessore Andrea Amanati. “Con i
nuovi assunti, la comandante Kety Marinangeli rie-

sce a coordinare e organizzare un lavoro più orga-
nico sul territorio. Gli agenti non si occuperanno
solo del rispetto del codice della Strada, ma anche
dell’osservanza delle ordinanze del sindaco in
materia di verde privato, di occupazione del suolo
pubblico e di altre materie che necessitano di rispet-
to”, ha concluso Amanati.



A far esplodere le tensioni è stata la possibilità del nome della segretaria nel logo del Pd
Elly Schlein si candida alle Europee
Ma i dem si dividono sul simbolo

Mazzette e favori in cambio di permessi a
costruire. Blitz fra Aversa (Caserta) e comuni
limitrofi che ha portato all’arresto di 8 persone,
su disposizione della Procura di Napoli nord.
Per gli inquirenti, gli indagati sono ritenuti
responsabili a vario titolo di corruzione per atti
contrari ai doveri d’ufficio, falsità materiale
commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici
e soppressione, distruzione e occultamento di
atti veri. Le indagini sono scattate nel gennaio
coinvolgendo imprenditori, dipendenti comu-
nali (in particolare il Dirigente dell’Ufficio

Tecnico del Comune di Aversa e un geometra
all’epoca dei fatti impiegato presso il Settore
Edilizia Privata dello stesso Ente) e tecnici pri-
vati inerenti il rilascio e gestione di permessi di
costruire relativi alla realizzazione di immobili
ad uso residenziale nel territorio del Comune di
Aversa. L’attività investigativa ha messo in luce
un consolidato modus operandi di imprendito-
ri del settore edile, che - grazie alla intermedia-
zione di tecnici di parte e professionisti - riusci-
vano ad instaurare rapporti corruttivi con i fun-
zionari pubblici ed, in tal modo, a superare -

mediante la corresponsione di somme di dana-
ro ovvero altre utilità - tutte le diverse proble-
matiche inerenti l’istruttoria e la conseguente
approvazione dei titoli autorizzativi, anche
mediante la soppressione e sostituzione di atti
esistenti all’interno delle diverse pratiche edili-
zie pendenti presso il Comune. È stato docu-
mentato che un professionista, in qualità di tec-
nico di parte e in assenza di qualsiasi rapporto
lavorativo instaurato con il Comune di Aversa,
al fine di ottenere in tempi rapidi i permessi di
costruire, curava - per conto del Dirigente
dell’Ufficio Tecnico comunale - tutte le pratiche
pendenti presso l’ufficio, così da eliminare il
notevole arretrato esistente. In altri casi, risul-
tando difformità tra la documentazione ufficia-
le e lo stato dei luoghi, dietro compenso in
denaro in favore dei tecnici comunali, venivano
sottratti atti ufficiali dall’archivio comunale al
fine di alterare l’iter procedurale e arrivare così
all’approvazione dei progetti presentati. I titoli

autorizzativi, infatti, risultavano rilasciati sulla
base di una falsa rappresentazione dei luoghi
ante operam, artatamente effettuata mediante
la sostituzione di grafici già esistenti, ovvero in
violazione della normativa edilizia vigente e
della normativa regionale ‘Piano casa’. Alcuni
complessi residenziali, inoltre, sulla base di
permessi di costruire illegittimi, sono stati rea-
lizzati in assenza di una preventiva lottizzazio-
ne ed, in particolare, venivano effettuate opere
edili consistenti nella demolizione e ricostru-
zione di un fabbricato con edificazione di 19
unità di ampia consistenza oltre a locali acces-
sori, ‘in luogo delle poche e preesistenti 6
modeste unità immobiliari originariamente a
carattere rurale ed altri modesti manufatti (per
lo più baracche), con aggravio del carico urba-
nistico, producendo notevoli ripercussioni in
termini di presenza umana, di domanda di
opere, di infrastrutture e di circolazione dei
mezzi di trasporto.

Si tratta di mazzette e favori per gli imprenditori in ambito edile

Caserta, arrestate otto persone
tra cui dipendenti comunali
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Elly Schlein ha annunciato la
sua candidatura al Centro e
nelle Isole, provocando
l’esplosione delle tensioni che
erano già state messe in conto
dal Nazareno. Ma pochi si
aspettavano che sarebbe effet-
tivamente successo sul logo
elettorale del Partito
Democratico. Tutto comincia
nel corso della riunione della
segreteria prima della direzio-
ne. Stando a diverse fonti del
partito, i nodi da sciogliere
riguardano la collocazione di
alcuni esponenti di area
Bonaccini, come Lello Topo e
Pina Picierno. Ma anche il
posizionamento come capoli-
sta del presidente dem. Nelle
trattative che intercorrono fra
l’inner circle della segretaria e
l’area Bonaccini, spunta l’idea
di inserire il nome di Schlein
nel simbolo elettorale: un
modo, viene spiegato, per
allargare il consenso del Pd e
‘blindare’ la segretaria.
L’esecutivo dem approva,
sebbene alcuni esponenti di
maggioranza come Marco
Sarracino e Peppe
Provenzano non manchino di
sollevare più di qualche per-

plessità. Poco dopo, Schlein si
presenta alla direzione per
annunciare la sua candidatu-
ra. “Sono anche io disponibile
a candidarmi e a dare una
mano in queste liste, per una
campagna strada per strada,
cercando di dare una spinta a
questa squadra”. Plaude la
direzione. Segue la presenta-
zione delle liste da parte di
Igor Taruffi: Pina Picierno è
terza al Sud, dopo Lucia
Annunziata e Antonio
Decaro, ma prima di Jasmine
Cristallo, animatrice della
prima ora del movimento
delle Sardine e vicina alla
segretaria. Lello Topo, cam-
pione di preferenze in
Campania, è presente, ma
molto in basso. Bonaccini,
come annunciato, è primo nel
Nord Est, e ‘stacca’ il nome
forte della segreteria Schlein,
Alessandro Zan. A portare la
proposta alla direzione è
Stefano Bonaccini. Un adem-
pimento, spiegano fonti vicine
al presidente dell’Emilia-
Romagna, che gli spetta il
qualità di presidente del Pd.
Tuttavia, un pezzo di mino-
ranza dem storce il naso e

legge quella di Bonaccini
come la prova di una eccessi-
va vicinanza alla segretaria e
alla maggioranza che la
sostiene. La reazione è imme-
diata. I contrari all’idea, emer-
ge dal dibattito, temono in
particolare una eccessiva per-
sonalizzazione del partito e
della campagna elettorale.
Inoltre, a non convincere è la
tempistica della proposta: la
discussione, ha sottolineato
ad esempio Giuseppe
Provenzano, non andava
aperta oggi, ma dopo le euro-
pee e inserita in un lavoro più
ampio sull’organizzazione del
partito e del suo modello. Un
modello che, per chi si oppone
all’inserimento del nome di
Schlein nel simbolo, non può
essere quello leaderistico che
si vede in altri partiti. “Elly, tu
non sei Giorgia Meloni,
Matteo Salvini, non sei Tajani,
non sei Renzi, Calenda. Sei
meglio di loro e vieni da una
cultura diversa”, ha sottoli-
neato Gianni Cuperlo. La
guida di Schlein, per Cuperlo,
“è più autorevole e forte senza
necessariamente quella scel-
ta”. Alfredo D’Attorre,

responsabile Università e
Ricerca del Pd ed esponente
dell’area ex Articolo 1, respin-
ge l’idea di un partito leaderi-
stico, ma apre all’ipotesi del
nome di Schlein nel simbolo:
“Sono contrario in linea di
principio a una scelta leaderi-
stica. Ma in questo passaggio,
inserire il nome di Schlein nel
simbolo può servire a rispon-
dere a quella necessità di
apertura e cambiamento a cui
in questo anno non sempre
siamo riusciti a rispondere
compiutamente. Non sia un
modello di partito, ma uno
strumento per rilanciare
rispetto a quella fase costi-
tuente che avevamo promesso
durante il congresso”. Una
scelta che si muoverebbe nella
direzione di contrasto
all’astensionismo indicato
come prioritario da Schlein
nella relazione che ha prece-
duto la presentazione delle
liste. “Dobbiamo, in queste
settimane che ci separano dal
voto, dare un messaggio di
speranza a quelle persone che
non vanno più a votare, per
dimostrare che votare fa la
differenza”, ha spiegato la

segretaria citando Tina
Anselmi: “Fare politica è
organizzare la speranza”.
Intanto, però, le fila dei con-
trari si ingrossano allargando-
si anche all’area di Dario
Franceschini. Lo stesso ex
ministro, a chi lo ha avvicina-
to al Nazareno, avrebbe defi-
nito “un problema” il logo con
il nome della segretaria. Un
parlamentare dem di lungo
corso, poi, ricorda il preceden-
te di Veltroni: è vero che l’ex
segretario aveva messo il suo
nome nel simbolo, ma - punto
primo - era l’esordio del Pd
alle elezioni e serviva un pò di
“pubblicità”. E - punto secon-

do - erano elezioni politiche e
nello statuto dem è previsto
che il segretario sia automati-
camente anche il candidato
premier. Chi difende l’idea di
inserire il nome della leader
dem nel simbolo è Francesco
Boccia, capogruppo dem al
Senato. Nel tirare le somme, la
segretaria mette al voto le liste
e chiede il mandato alla dire-
zione per adempiere agli altri
passaggi, simbolo compreso.
La direzione approva le liste e
conferisce il mandato sul sim-
bolo. Che va presentato al
Viminale entro lunedì 22 apri-
le alle 16. Qualche applauso
accoglie il varo delle liste.
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L’Italia ha segnato una diminu-
zione del 6,5 per cento di emis-
sioni di gas serra nel 2023. È
quanto emerge nel nuovo rap-
porto ‘10 key trend sul clima’
messo a punto da Italy for cli-
mate e pubblicato in occasione
della Giornata mondiale della
Terra. Si tratta del risultato “più
significativo mai registrato in
una fase di crescita economica”,
escludendo quindi il periodo
200-2009 (crisi finanziaria) e il
2020-2021 (pandemia da Covid-
19). La riduzione del 6,5 per
cento rispetto all’anno scorso
vuol dire “una diminuzione di
27 milioni di tonnellate” di
emissioni nocive per il clima. In
questo modo - viene spiegato -
“il Paese potrebbe tornare in tra-
iettoria per centrare gli obiettivi
europei al 2030”. Per arrivare ai
target “basterebbe tagliare ogni
anno 20 milioni di tonnellate di
gas serra”. Il taglio delle emis-
sioni dipende da un insieme di
elementi, a cominciare per
esempio dalle temperature più
elevate nei periodi invernali e
dalla maggiore consapevolezza
delle imprese che hanno avviato

investimenti in rinnovabili, fino
ai cittadini che portano avanti
comportamenti più attenti nei
consumi quotidiani. Tra l’altro
emerge il ruolo del settore elet-
trico, che ha registrato un calo
record delle emissioni specifiche
del kWh (kilowattora), con un
decremento del 18 per cento
rispetto al 2022; soprattutto gra-
zie all’aumento della quota di
energia prodotta dalle rinnova-
bili, quasi al 44 per cento del
totale, e al calo della produzione
da combustibili fossili, meno 33
Terawattora (TWh). “Questi
risultati - dice il presidente della
Fondazione per lo sviluppo

sostenibile, Edo Ronchi - dimo-
strano che la partita per il clima
non è assolutamente persa. In
particolare, anche l’Italia può
fare la sua parte nel contrasto
alla crisi climatica, traendone
vantaggio in termini di tutela
dell’ambiente, sicurezza dei cit-
tadini e anche miglioramento
delle performance economiche e
sociali”. Alcuni dei punti princi-
pali del rapporto ‘10 key trend
sul clima’. L’intensità energetica
del Pil si è ridotta del 3 per
cento. Calano in valore assoluto
anche i consumi di energia,
soprattutto negli edifici e nel-
l’industria. Al 77 per cento la

dipendenza energetica dall’este-
ro, in miglioramento ma ancora
tra le più elevate in Europa. Per
la prima volta la Russia esce
dalla top ten dei maggiori forni-
tori di energia. 
Al 20 per cento la quota di elet-
tricità prodotta da fotovoltaico
ed eolico. Tutte le rinnovabili
elettriche hanno sfiorato il 44
per cento della produzione,
superando il record stabilito del
2014. I nuovi impianti di eolico e
solare raggiungono i 5,7 GW
(Gigawatt); superbonus e caro
energia trainano il boom del
fotovoltaico. Oggi 1,3 milioni di
famiglie sono collegate a un
impianto fotovoltaico. Si muove
al 4,2 per cento la quota di auto
elettriche vendute; ma pur
essendo in crescita il mercato
resta ancora acerbo rispetto agli
altri Paesi europei. Scende al -60
per cento il deficit medio nazio-
nale di scorte di acqua e neve (il
picco più basso registrato fino a
oggi, e colpisce soprattutto i
bacini del nord Italia). Gli even-
ti climatici estremi censiti in
Italia sono arrivati a 3.400 nel
2023.

Secondo il ‘10 key trend sul clima’ potremmo tornare sulla traiettoria degli obiettivi entro il 2030

Calano le emissioni di gas serra per il 6,5%
Si tratta del risultato “più significativo mai registrato in una fase di crescita economica”

l Consiglio dell’Ue ha adottato una decisione relativa alla con-
clusione dell’accordo di partenariato strategico (APS) tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri e il Giappone. La deci-
sione apre la strada, da parte dell’Ue, all’entrata in vigore del-
l’accordo non appena le parti avranno completato la procedura
interna e informato le loro controparti. Si tratta del primo accor-
do quadro bilaterale tra l’Ue e il Giappone. L’accordo definisce
un quadro generale per una maggiore cooperazione politica e
settoriale, garantendo così una più stretta cooperazione politica
ed economica su tutta una serie di questioni bilaterali, regiona-
li e multilaterali. Attraverso l’APS, l’UE e il Giappone si impe-
gnano a rafforzare l’ordine globale basato su regole, a rafforza-
re la governance globale e a difendere valori e principi comuni
quali lo Stato di diritto, la democrazia, il rispetto dei diritti
umani, i mercati aperti e il commercio libero ed equo. L’accordo
pone le basi per aumentare la consultazione e il coordinamento
nei consessi multilaterali. Le parti si impegnano a lavorare
insieme per difendere un sistema commerciale multilaterale
basato su regole che abbia al centro l’Organizzazione mondiale
del commercio, promuovere l’attuazione dell’accordo di Parigi
sull’azione per il clima e l’attuazione degli obiettivi di sviluppo
sostenibile. Per quanto riguarda la dimensione bilaterale, l’ac-
cordo consentirà alle parti di portare avanti la cooperazione in
materia di sicurezza, contrastare congiuntamente il terrorismo
e i gravi crimini internazionali e prevenire la proliferazione
delle armi di distruzione di massa. Inoltre la SPA migliorerà
tutte le aree di cooperazione settoriale esistente, come ad esem-
pio. spazio, tecnologie dell’informazione e della comunicazio-
ne, politica industriale, energia, trasporti, istruzione, ricerca e
innovazione. Infine, l’SPA prevederà un comitato misto per
coordinare il partenariato complessivo fornendo un forum per
discutere tutte le questioni oggetto dell’accordo e una procedu-
ra di risoluzione delle controversie. Il 17 luglio 2018 l’UE e il
Giappone hanno firmato l’accordo a Tokyo. Il Parlamento
Europeo ha dato la sua approvazione il 12 dicembre 2018 e il 5
aprile 2024 si sono concluse le procedure di ratifica dell’accor-
do da parte degli Stati membri. Parallelamente ai negoziati
sulla ZPS, il 29 novembre 2012 l’UE e i suoi Stati membri hanno
avviato i negoziati per un accordo di partenariato economico
con il Giappone. Questi sono iniziati nell’aprile 2013 e i conte-
nuti del primo accordo quadro bilaterale tra l’UE e il Giappone
sono stati finalizzati nell’aprile 2018.

Andrzej Duda, il presidente della Polonia,
ha annunciato di essere “pronto” ad acco-
gliere armi nucleari sul suo territorio se la
NATO decidesse di rafforzare il suo fianco
orientale. Lo ha affermato in un’intervista
rilasciata al tabloid polacco Fakt, pubblicata
lunedì, quando ha detto che: “Se i nostri
alleati decidono di schierare armi nucleari nel
quadro della condivisione nucleare sul nostro
territorio per rafforzare la sicurezza del fianco
orientale della Nato, siamo pronti a farlo”. La
Polonia, membro della NATO e convinto
sostenitore dell’Ucraina, confina sia con
l’exclave russa di Kaliningrad che con la
Bielorussia, alleata di Mosca. L’intervista di

Duda è avvenuta durante la sua visita a
New York, dove ha tenuto incontri presso
le Nazioni Unite e ha discusso della guerra
in Ucraina con l’ex presidente degli Stati
Uniti Donald Trump. A marzo ha visitato
Washington DC, dove ha incontrato il pre-
sidente degli Stati Uniti Joe Biden. Le
discussioni sulla cooperazione nucleare tra
Polonia e Stati Uniti vanno avanti “da
tempo”, ha rivelato il presidente polacco, il
quale ha aggiunto: “Ne ho già parlato diverse
volte. Devo ammettere che, interpellato a riguar-
do, ho dichiarato la nostra disponibilità”.Duda
ha sottolineato che ogni visita “negli Stati
Uniti serve a rafforzare le relazioni tra Polonia e

Stati Uniti, così come ogni visita americana di
alto livello in Polonia”. Secondo il capo dello
Stato polacco, “indipendentemente da chi è
attualmente al potere in Polonia e indipendente-
mente da chi è al potere negli Stati Uniti, è dove-
re delle autorità polacche garantire le migliori
relazioni possibili tra i nostri Paesi. Questo è un
elemento della ragion di stato polacca. Come sot-
tolineato da Duda, “la Russia sta militarizzan-
do sempre più Kaliningrad”, ovvero l’exclave
russa inserito tra Polonia e Lituania lungo la
costa baltica. Inoltre, secondo il presidente polac-
co, Mosca ha recentemente ha trasferito le sue
armi nucleari in Bielorussia. Nel giugno 2023, il
presidente russo Vladimir Putin ha confermato
che la Russia aveva inviato armi nucleari tatti-
che alla Bielorussia, che confina con Ucraina e
Polonia. Durante l’ultimo vertice della NATO a
Vilnius, gli alleati si sono impegnati a “prende-
re tutte le misure necessarie per garantire la cre-
dibilità, l’efficacia e la sicurezza della missione di
deterrenza nucleare”.

Polonia “pronta” ad accogliere
le armi nucleari della NATO

Credits: LaPresse

È il primo nel quadro bilaterale nell’ambito
di cooperazione politica ed economica 

Ue-Giappone: il via 
all’accordo di partenariato
strategico (APS)



Le forze americane e filippine
hanno dato il via alle più gran-
di esercitazioni di combatti-
mento degli ultimi anni. Le
esercitazioni annuali dei due
alleati di lunga data dureranno
fino al 10 maggio e coinvolge-
ranno più di 16mila militari,
oltre a più di 250 forze francesi
e australiane. Sebbene le forze
armate filippine sostengano
che gli addestramenti
‘Balikatan - tagalog’ (ossia
‘spalla a spalla’) non siano
diretti a un Paese in particola-
re, alcuni dei loro principali
scenari di conflitto sono
ambientati nel Mar Cinese
Meridionale, o nelle sue vici-
nanze, dove dall’anno scorso
la guardia costiera cinese e
filippina e le navi che la
accompagnano hanno dato

vita a una serie di scontri terri-
toriali sempre più tesi. Negli
scontri nelle aree contese, le
navi della guardia costiera
cinese hanno fatto ricorso a
cannoni ad acqua, blocchi e
altre manovre pericolose che
hanno causato ferite al perso-
nale della Marina filippina e
danneggiato le imbarcazioni
di rifornimento. L’esercito
filippino ha dichiarato che un
punto chiave delle esercitazio-

ni è la difesa del territorio.
“Siamo seriamente intenziona-
ti a proteggere il nostro territo-
rio, ecco perché facciamo que-
ste esercitazioni Balikatan”, ha
dichiarato all’Associated Press
il colonnello Michael Logico,
che rappresenta l’esercito filip-
pino nelle esercitazioni di
combattimento. Con l’acuirsi
delle dispute tra Cina e
Filippine, il presidente Joe
Biden e la sua amministrazio-

ne hanno ripetutamente avver-
tito che gli Stati Uniti sono

obbligati a difendere le
Filippine, il loro più antico
alleato in Asia, in caso di attac-
co. Il tenente generale dei
Marines William Jurney ha
dichiarato durante la cerimo-
nia che le esercitazioni militari
su larga scala dimostreranno
che il trattato di mutua difesa
del 1951 tra gli Stati Uniti e le
Filippine “non è un semplice
pezzo di carta”. Il capo di Stato
Maggiore delle Filippine, Gen.
Romeo Brawner, che ha aperto
le esercitazioni con una ceri-
monia, ha dichiarato che, in
quanto nazioni costiere del
Pacifico, gli Stati Uniti e le
Filippine “comprendono l’im-
portanza della cooperazione
marittima per affrontare le
complesse sfide che minaccia-
no la pace e la sicurezza nella
nostra regione”. La Cina ha
criticato aspramente le eserci-
tazioni, affermando che le

Filippine si stavano “coaliz-
zando” con Paesi al di fuori
dell’Asia, con un ovvio riferi-
mento agli Stati Uniti e ai suoi
partner di sicurezza, e ha
avvertito che le esercitazioni
potrebbero istigare il confron-
to e minare la stabilità regiona-
le. Le esercitazioni di combat-
timento includeranno una
navigazione congiunta delle
marine statunitensi, filippine e
francesi nelle acque contese al
largo della provincia filippina
occidentale di Palawan, l’af-
fondamento di una finta nave
nemica da parte della potenza
di fuoco combinata statuniten-
se e filippina e la riconquista di
un’isola occupata al largo delle
Filippine nord-occidentali,
secondo quanto dichiarato
dall’esercito filippino. La Cina
si è opposta specificamente al
trasporto di un sistema missili-
stico statunitense lanciato da
terra nelle Filippine settentrio-
nali prima delle esercitazioni.
Nessun missile sarebbe stato
lanciato, ma l’obiettivo era
quello di familiarizzare i parte-
cipanti militari con le armi ad
alta tecnologia in un ambiente
tropicale. 
Il portavoce del Ministero
degli Esteri cinese Lin Jian ha
espresso la grave preoccupa-
zione della Cina per il dispie-
gamento del sistema missilisti-
co “alle porte della Cina”. “La
mossa degli Stati Uniti esacer-
ba le tensioni nella regione e
aumenta il rischio di errori di
valutazione e di calcolo”, ha
detto in risposta a una doman-
da durante un briefing a
Pechino la scorsa settimana.

La Cina minaccia che l’alleanza potrebbe minare la stabilità regionale 

Usa-Filippine: iniziano
le esercitazioni militari

Il presidente turco, Recep Tayyip
Erdogan, è stato atteso ieri in Iraq
per la sua prima visita ufficiale nel
Paese da oltre 10 anni, mentre la
Turchia cerca una maggiore coope-
razione da parte di Baghdad nella
lotta contro i separatisti curdi del
Pkk che hanno un punto d’appog-
gio nel nord dell’Iraq. Tra i due
Paesi si profilano anche altre que-
stioni, tra cui quelle relative all’ap-
provvigionamento idrico e alle
esportazioni di petrolio e gas dal
nord dell’Iraq alla Turchia, ferme
da oltre un anno. L’ultima visita di
Erdogan in Iraq risale al 2011, quan-
do era primo ministro. Il portavoce
del governo iracheno, Bassem al-
Awadi, ha dichiarato in un comuni-
cato che la visita di Erdogan sarà un
“importante punto di partenza
nelle relazioni iracheno-turche” e
includerà, fra l’altro, la firma di un
accordo su un “approccio congiun-
to alle sfide della sicurezza” e un
“accordo strategico sul dossier del-
l’acqua”. Erdogan ha dichiarato che
il suo Paese intende lanciare duran-
te l’estate una grande operazione
contro il Partito dei Lavoratori del
Kurdistan, cioè il Pkk, movimento
separatista curdo vietato in Turchia

e con operazioni in Iraq, con l’obiet-
tivo di sradicare “definitivamente”
la minaccia che costituisce. In pas-
sato, la Turchia ha condotto nume-
rose offensive di terra contro il
gruppo nel nord dell’Iraq e i jet tur-
chi colpiscono spesso obiettivi
sospetti del Pkk nella regione. Il
mese scorso il ministro della Difesa
turco, Yasar Guler, ha dichiarato ai
giornalisti di voler creare un corri-
doio di sicurezza profondo dai 30 ai
40 chilometri lungo il confine
comune con l’Iraq. Il gruppo, la cui
lotta per la creazione di uno Stato
curdo autonomo nel sud-est della
Turchia ha provocato decine di
migliaia di vittime a partire dagli
anni ‘80, è considerato un’organiz-
zazione terroristica dalla Turchia e
dai suoi alleati occidentali.
Baghdad ha lamentato in passato
che le operazioni turche contro il
Pkk violano la sua sovranità, ma
sembra avvicinarsi alla posizione di
Ankara. A marzo, dopo un incontro
tra i ministri degli Esteri di Iraq e
Turchia, Baghdad ha annunciato
che il Consiglio di sicurezza nazio-
nale iracheno aveva emesso un
divieto nei confronti del Pkk, pur
non designandolo come organizza-

zione terroristica. I due Paesi hanno
rilasciato una dichiarazione con-
giunta in cui affermano che il grup-
po costituisce una “minaccia alla
sicurezza sia per la Turchia che per
l’Iraq” e che la sua presenza sul ter-
ritorio iracheno è una “violazione
della Costituzione irachena”. Il
primo ministro iracheno,
Mohammed Shia al-Sudani, duran-
te una visita a Washington la scorsa
settimana ha dichiarato ai giornali-
sti che l’Iraq e la Turchia hanno
“veri interessi reciproci e progetti
comuni”. Ha osservato che il PKK è
da tempo presente nel nord
dell’Iraq, “ma non permettiamo a
nessun gruppo armato di trovarsi
in territorio iracheno e di usarlo
come piattaforma di lancio per
attacchi”. Ankara sostiene che la
presenza di basi del Pkk costituisce
una minaccia per la prevista costru-
zione di un’importante via com-
merciale, l’Iraq Development Road,
che collegherebbe il porto di Grand
Faw a Bassora, nell’Iraq meridiona-
le, alla Turchia e all’Europa attra-
verso una rete di linee ferroviarie e
autostrade. Baghdad potrebbe
adottare nei confronti del Pkk un
approccio simile a quello che ha

adottato nei confronti dei gruppi
dissidenti curdi iraniani con sede
nel nord dell’Iraq. La presenza dei
dissidenti iraniani era diventata un
punto di tensione con Teheran, che
periodicamente lanciava attacchi
aerei sulle loro basi in Iraq. La scor-
sa estate l’Iran e l’Iraq hanno rag-
giunto un accordo per disarmare i
gruppi dissidenti e trasferire i loro
membri dalle basi militari ai campi
di sfollamento. Si prevede che i col-
loqui tra Erdogan e i funzionari ira-
cheni si concentrino anche sulla
cooperazione energetica e sulla pos-
sibile ripresa del flusso di petrolio
attraverso un oleodotto verso la
Turchia. Un oleodotto che va dalla
regione semiautonoma curda alla
Turchia è chiuso dal marzo 2023,
dopo che una sentenza di un tribu-
nale arbitrale ha ordinato ad

Ankara di pagare all’Iraq 1,5 miliar-
di di dollari per le esportazioni di
petrolio che hanno aggirato il
governo centrale iracheno. La con-
divisione dei proventi del petrolio e
del gas è da tempo una questione
controversa tra Baghdad e le autori-
tà curde di Erbil. Anche i diritti sul-
l’acqua saranno probabilmente una
questione chiave sul tavolo: i fiumi
Tigri ed Eufrate, che forniscono la
maggior parte dell’acqua dolce
dell’Iraq, hanno origine in Turchia.
Negli ultimi anni le autorità irache-
ne si sono lamentate del fatto che le
dighe installate dalla Turchia stan-
no riducendo l’approvvigionamen-
to idrico dell’Iraq. Gli esperti temo-
no che il cambiamento climatico
possa esacerbare le attuali carenze
idriche in Iraq, con conseguenze
potenzialmente devastanti.
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Il primo presidente iracheno aveva dichiarato che i due Paesi hanno “interessi comuni”
Dopo 10 anni dall’ultima volta
Erdogan torna a visitare l’Iraq





Oramai, e da più di duemila
anni, è dato, come un assunto,
che Roma fu fondata il 21 aprile
del 753 a.C. Si tratta di una “intoc-
cabile”, e molto  ritualizzata, data
storica che il 21 aprile di quest’an-
no ha portato la “Città Eterna” a
fregiarsi del duemilasettecentoset-
tantasettesimo suo compleanno (fu
detto anche Dies Romana o
Romaia - ndr) ab Urbe condita . Ma
come si è arrivati a stabilire ciò e da
parte di chi? E poi la data inizial-
mente ipotizzata era proprio quella
suddetta od un’altra ancora consi-
derato che sulla nascita di Roma è
stato scritto, in varie epoche, di
tutto e di più? Certo in proposito si
è estesa, nel corso addirittura dei
secoli e non degli anni, una notevo-
lissima agiografia la quale non ha
fatto altro che confondere (ulterior-
mente) le sue “acque storiche” trat-
tandosi, comunque, di un evento
che ci riporta indietro di quasi tre-
mila anni. La data certa della  sua
fondazione e della conseguente
relativa sua attribuzione ha rappre-
sentato, per chi scrive, fin dalle
scuole medie considerando soprat-
tutto il suo grande interesse per la
storia, un non trascurabile rovello,
che l’ha portato, con l’avanzare
degli studi umanistici insieme ad
appropriate ricerche private, ad
approfondire l’argomento al fine di
avere, in proposito, più certezze
possibili. Andando a sceverare le
varie notizie lette nel corso degli
anni, confrontandole fra di loro in
maniera assolutamente pedisse-
qua, è emerso, piuttosto chiara-
mente, che la data del 21 aprile 753
a.C., nella quale viene universal-
mente ritualizzata la fondazione di
Roma, è una vera e propria inven-

zione storica di cui  magari vale la
pena di fare una breve ricostruzio-
ne. Per rendere meno noioso e,
nello stesso tempo, più dettagliato
possibile il tutto, ho scelto, in que-
sto articolo, di procedere con una
sorta di “a domanda risponde”; ini-
ziamo subito. D: “Chi ha stabilito la
data della fondazione di Roma
(detta anche  Natale di Roma)?”. R:
“ È stato lo storico Marco Terenzio
Varrone che l’ha fissata al 21 aprile
dell'anno 753 a.C., ciò sulla base dei
calcoli effettuati e da lui demandati
all’astrologo Lucio Taruzio”. D:
“Ma perché questa data e non
altre?” R: “Varrone, che fra l’altro
aveva viaggiato per alcuni anni  in
Grecia, era come molti antico
romani di cultura, profondamente
affascinato dalla democrazia elleni-
ca e dai suoi meccanismi di gover-
no per cui, ispirandosi massima-
mente ad essi, scelse la data del 753
perché questa era collegata alla
nascita della democrazia ateniese,

data in cui, ad Atene, furono nomi-
nati gli Arconti, prima con nomina
decennale e poi annuale.” D:
“Chiarita la questione dell’anno
rimane quella del giorno 21 aprile
perché quello e non altri?”. R:
“L’astrologo Lucio Taruzio (un
personaggio comunque di grande
cultura), sempre su richiesta di
Varrone,  studiò la vita e la morte di
Romolo ritenuto il fondatore di
Roma ed a seguito di ciò calcolò
che Romolo doveva essere nato il
23 settembre nell’anno secondo
della seconda Olimpiade quindi il
771 a.C., una data certa  questa che
coincideva con un eclisse di sole
come narrato da Plutarco.
Approfondendo ancor di più tutte
le vicende note riferentesi alla vita
ed alla morte di Romolo, il Taruzio
collocò la fondazione di Roma nel
giorno del 9 aprile e non certo del
21 non stabilendone affatto l’an-
no”. D: “ Ma allora perché fu scelta
da Varrone  la data del 21 aprile?”

R: “Perché il 21 aprile si svolgeva
l’antica cerimonia della Palilia,
festa dedicata alla purificazione
delle greggi e dei pastori, della
quale si tramandava, da sempre,
che la sua istituzione coincidesse
con la reale “fondazione” di Roma.
Palilia che, insieme all’ancora più
antica  Fordicidia ed alla successiva
Robigalia, faceva parte del trittico
delle più antiche cerimonie religio-
se che si tenevano nell’Urbe; tutte
realtà strettamente legate all’agri-
coltura, le quali, comunque, rap-
presentavano nella storiografia pri-
migenia romana dei punti suffi-
cientemente fermi ai quali potersi
“ancorare” al di là ma non certo al
di sopra della cosiddetta vox popu-
li che,da sempre,più si va a ritroso
nel tempo e più diviene fonte stori-
ca primaria ella stessa”. A questo
punto visto e considerato che
Varrone si “inventò”, con una certa
qual fantasia seppure un pò storica
(appunto  la Palilia), nientemeno

che la data della fondazione di
Roma vediamo brevemente, a
seguire, chi era esattamente costui.
Nato a Rieti l’enciclopedico Marco
Terenzio (di famiglia nobile e bene-
stante)  oltre ad essere un fior di let-
terato (nella sua vita, di quasi 90
anni, scrisse  ben 490 libri) l’Uomo
si occupò a fondo pure di gramma-
tica e di agronomia e non disdegnò
anche un certo impegno militare
come propretore in Spagna nel 49
a.C. Per quanto concerne invece
Lucio Taruzio, ottimo amico di
Varrone, il suo nome completo era
Lucio Taruzio Firmano (perché
nato a Fermo) e fu, insieme al suo
“collega” Publio Nigidio Figulo, il
primo astrologo romano del quale
si abbia una testimonianza storica;
fra l’altro a Taruzio è  stato dedica-
to anche un cratere lunare che
appunto in suo onore è stato noma-
to Tarunzius. Qui forse è il caso di
aggiungere, a completamento di
quanto suddetto, un altro paio di

note  le quali necessariamente ci
riportano entrambe alla importante
civiltà preromanica dei Rasenna (i
“cosiddetti”, erroneamente,
Etruschi - ndr). Una riguarda il
suddetto Taruzio (la cui attività di
astrologo/astronomo faceva sorri-
dere Cicerone, fra l’altro buon
amico sia di lui che di Varrone) il
quale, con la sua materia astrologi-
ca, ci rimanda direttamente ai suoi
progenitori Etruschi grandi divina-
tori ed esperti celesti, e l’altra, che ci
rinvia sempre ai Rasenna, in quan-
to anche loro, nella fase evolutiva
della loro storia, esercitarono il
sinecismo urbano riunendo insie-
me i villaggi sparsi, cosa che, secon-
do gli storici moderni, avvenne
pure in epoca antico romana
nell’Italia centrale, includendo in
questo evolutivo  “fenomeno”
socio-urbanistico,  dettato soprat-
tutto da motivi economici e di dife-
sa, la stessa origine fondativa di
Roma.
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21 Aprile, il Natale di Roma: una data
completamente inventata da Varrone

A volte a chi si  occupa di Cultura
sorgono spontanee alcune
domande soprattutto quando si è
in presenza di Capolavori
Assoluti e di tante altre Preziosità
sparse per il mondo, domande del
tipo: “Ma queste meraviglie del-
l’ingegno umano come sono pro-
tette? ”. Tempo addietro andan-
domi a rileggere le  varie “vicissi-
tudini” ( i tentativi di vandalismo,
un furto rocambolesco perpetrato
nel 1911 da un decoratore italiano)
del supremo dipinto leonardesco
della Gioconda,  mi chiesi in che
modo veniva protetta questa
superba Opera d’Arte. La ricerca,
molto approfondita, che effettuai
sulla tutela della Monna Lisa mi
portò al nome di un fior di artigia-
no (manco a dirlo) italiano:
Alessandro Goppion vetraio
meneghino titolare di una azienda
sita a Trezzano Milanese (fondata
a Milano dal padre Nino nel 1952)
che ha realizzato la specialissima
teca che protegge il sommo capo-
lavoro del Genio di Vinci.
Chiaramente volli approfondire il
tutto scoprendo che oltre 500!
musei mondiali (e che musei ne
vedremo alcuni poi) si avvalgono
degli  specialissimi “prodotti” del
milanese Cavalier Goppion (insi-
gnito del titolo di Cavaliere del
Lavoro dal Presidente Mattarella
nel 2015 - Goppion Alessandro
Mauro Massimo, artigianato
installazioni museali. Lombardia).
Uno straordinario “tirocinio”

quello che effettuò l’Alessandro
Goppion prima che la sua Ditta
spiccasse un formidabile decollo
internazionale: con Carlo Pincin
all’Università di Milano e poi a
fianco del maestro meccanico
Piero Pagani ed ancora disegnan-
do arredi in vetro per una colle-
zione di mobili in metallo e cristal-
lo di Afra e Tobia Scarpa, e tanti
anni di studio della cosiddetta
“scuola veneziana” di architettu-
ra, ed ancora  una  lunga proficua
collaborazione con l’Istituto
Centrale del Restauro, con
l’Opificio delle Pietre Dure, con
l’opera di Gael de Guichen
dell’ICCROM e l’incontro con
Giovanni Pinna e la collaborazio-
ne con la Scuola Normale
Superiore di Pisa. Una Azienda

specializzatissima quella di
Goppion  che: “realizza teche e
vetrine blindate trasparenti come
bolle di sapone ma inespugnabili
come casseforti ”. E quanto sia
vero tutto questo è dimostrato dal
fatto che prima di commissionar-
gli le speciali vetrine che avrebbe-
ro dovuto contenere i tesori della
Corona d’Inghilterra nella Torre
di Londra, i servizi segreti inglesi
per verificare la resistenza di un
suo prototipo gli fecero esplodere
contro delle bombe oltre a sparar-
gli addosso raffiche di kalashni-
kov. Questa prova estrema evi-
dentemente andò bene perché a
seguire Goppion vinse la com-
messa. Dopo questo importantis-
simo appalto la pregiatissima
Azienda (tutta  italiana) decollò

alla grande ricevendo commesse
(a gogò) dal Victoria and Albert
Museum, dal British Museum, dal
Louvre (vds. la Gioconda) e poi
dagli Stati Uniti con il Museum of
Fine Arts di Boston, dal National
Museum of African  American
History  & Culture di Washington
Dc e poi ancora dal Metropolitan
di New York per le British
Galleries e per l’ala sull’arte isla-
mica del British Museum di
Londra. A ciò si aggiunge, parole
di Goppion, “ volerò in Asia per
un progetto che partendo dall’in-
contro tra ʿAbd al-ʿAzīz b. Saʿūd
e Muhammad ibn Abd al-
Wahhab racconterà la nascita
dell’Arabia Saudita, in Italia poi
abbiamo recentemente aperto a
Firenze il Grande Museo del

Duomo e stiamo lavorando anche
in Francia e Inghilterra”. Da non
dimenticare poi che la Goppion
con le sue supervetrine è presente
al rinnovato Museo Egizio di
Torino ed al Museo di Trento pro-
gettato da Renzo Piano.
Estremamente interessanti alcuni
dettagli tecnici concernenti le
richiestissime  teche della
Goppion (una eccellenza assoluta
di artigianato tecnologico che pos-
sono costare da 500 mila euro a 5
milioni). Dice il grande Artigiano
italiano:  “ La vetrina è come se
fosse la casetta degli oggetti: li
deve difendere dai furti, dal clima,
dalle scosse sismiche, ma anche
essere trasparente e bella. Le teche
di oggi sono multistrato, compo-
ste di pellicole differenziate fatte

anche da cento componenti. In
più sono intelligenti, in grado di
inviare un’ allerta al minimo pro-
blema e sono comandate a distan-
za per l’igrometria e la ventilazio-
ne”. Questa ennesima eccellenza
italiana realizza il 90% del fattura-
to  all’estero ed il titolare Cavalier
Alessandro spiega anche il per-
ché: “ La differenza più grande tra
il nostro Paese ed in generale
l’estero è la burocrazia che non
facilita le cose. Le gare poi sono
impostate, più delle volte, al mas-
simo ribasso per cui ci troviamo a
competere con delle realtà pro-
duttive non specialiste e quindi
assolutamente estranee alle neces-
sità di conservazione e di presen-
tazione delle collezioni, questo
non avviene nel resto d’Europa e
tanto meno negli Stati Uniti, dove
vanno sempre a cercare i migliori;
in Italia poi manca  una visione
che si ponga come obiettivo la sal-
vaguardia e la valorizzazione del
patrimonio artistico”.  C’è anche
un “sogno” nel mirino di
Goppion quello di partecipare a
progetti sulla tutela artistica di
tesori che andrebbero valorizzati
appartenenti ai Paesi meno ricchi
sia dell’Africa che dell’America
Latina. Tesori che, come è noto,
non sono davvero pochi.

pagina a cura 
di Arnaldo Gioacchini

Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione Beni

Italiani Patrimonio Mondiale

Conosciamo Alessandro Goppion, il suo lavoro a disposizione
anche della Gioconda ed i gioielli della Corona d’Inghilterra

Il vetraio italiano che protegge le preziosità mondiali
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Un’occasione irripetibile per cor-
rere tra le bellezze di Roma e con-
dividere un percorso mozzafiato
con i campioni delle gare su stra-
da. L’appuntamento è fissato
domenica 9 giugno, quando i
Campionati Europei di Atletica
Leggera Roma 2024 riuniranno gli
atleti ai runner e agli amatori pro-
venienti da tutto il mondo per par-
tecipare alla Roma 10K, una gara
di 10 km competitiva e non com-
petitiva con partenza e arrivo ai
Fori Imperiali dove, poco prima,
prenderà il via la mezza maratona
ufficiale degli Europei. Le iscrizio-
ni alla Roma 10K sono aperte sul
sito icron.it (link diretto all’evento:
shorturl.at/epFZ8). Nel pacco
gara gli iscritti troveranno, oltre al
pettorale, una maglia tecnica dedi-
cata all’iniziativa e realizzata
dall’Official Supplier dei
Campionati Europei Karhu, e una
sorpresa speciale: a tutti i parteci-
panti verrà infatti consegnato un
voucher valido per entrare gratui-
tamente allo Stadio Olimpico e
assistere alle gare degli Europei in
programma nella sessione mattu-
tina di sabato 8 giugno. Lo start
della Roma 10K scatterà alle ore
10.15 di domenica 9 giugno e il
percorso ricalcherà in parte quello
della mezza maratona inserita nel
programma ufficiale degli
Europei (partenza fissata alle 9 per
la gara maschile e alle 9.30 per
quella femminile), toccando alcuni
dei punti più iconici della città:
l’Altare della Patria a Piazza
Venezia, Castel Sant’Angelo,
Piazza del Popolo, Piazza di
Spagna e Piazza Navona per poi
tornare verso i Fori Imperiali. Il
percorso della mezza maratona si
concluderà invece dentro lo Stadio
Olimpico, dopo che gli atleti
avranno raggiunto il Lungotevere
Guglielmo Oberdan e completato
tre volte un circuito di 4,1 km, cor-
rendo davanti al Ponte della
Musica e attraversando il Tevere
su Ponte Duca d’Aosta. La chiusu-
ra delle iscrizioni per la Roma 10K
competitiva è prevista il 3 giugno,
mentre l’8 giugno scadrà il termi-
ne per la gara non competitiva. I

primi iscritti avranno l’opportuni-
tà di acquistare il pacco gara al
prezzo promozionale di 20 euro
ed è prevista anche un’agevolazio-
ne dedicata alle società sportive:
ogni 10 atleti partecipanti, uno
potrà iscriversi gratuitamente. Il
regolamento completo della Roma
10K e tutte le informazioni per
partecipare alla gara sono disponi-
bili sul sito icron.it. I biglietti e gli
abbonamenti per seguire le sessio-
ni mattutine e serali dei
Campionati Europei di Atletica
Leggera Roma 2024, compresa la
data del 9 giugno, sono ancora
disponibili su roma2024.vivatic-
ket.it con prezzi a partire da 5 euro
più diritti di prevendita e commis-
sioni di servizio.

Partenza dai Fori Imperiali dopo la mezza maratona dei campioni

Europei di Atletica, il 9 giugno
la ‘Roma 10K’ per tutti i runner

Tutto pronto per il match di questa sera (ore 21) tra Lazio e Juventus, lo
scontro è la gara di ritorno valevole per la semifinale di Coppa Italia.
Abbiamo seguito la conferenza stampa dell’allenatore dei biancocelesti
Tudor.
Cosa chiede a squadra e tifosi?
“Una gara importante, perché si gioca per fare una finale contro una squadra
forte e per un risultato non semplice, ma ci dobbiamo provare con tutte le forze,
dobbiamo crederci e fare una partita perfetta, non sbagliare niente”.
Che partita servirà?
“Abbiamo giocato due volte contro la Juve, poi ogni partita è a sé, cambiano
tante cose nonostante la base sia sempre la stessa. Bisogna crederci e giocarci
tutte le carte, spero sia una partita lunga, i ragazzi li ho visti motivati. Abbiamo
lavorato poco perché dovevamo anche recuperare, le scelte poi le farò dopo la rifi-
nitura”.
Immobile e Guendouzi possono rientrare?
“Ciro e Matteo saranno convocati. Ieri ho parlato con Taty per capire come
migliorare ha doti molto interessanti che non ha espresso al massimo e lui se ne
rende conto, questo gli pesa. Io cerco di tirare fuori il massimo. Contro la
Salernitana ha fatto una gran bella gara. Io consiglio sempre a non pensare al
gol, ma a come arrivarci”. 
Luis Alberto può tornare in pianta stabile?
“Felipe Anderson è sempre stato un giocatore d’attacco, anche quand’era sulla
fascia. Luis Alberto ha giocato quasi sempre”.
Lotito ha detto di credere tanto in lei, per fare l’impresa basta il carat-
tere? Lazzari ce la farà?
“Manu è in dubbio, ha un problema che gli dà fastidio. Per un allenatore è bello
sentire queste parole del presidente, il lavoro di un allena-
tore è basato su tante cose, non solo sul carattere, ci
sono anche stili di gioco e mentalità. Le analisi
devono essere profonde, io ho sempre sentito
tante etichette ed esagerazioni nella mia carrie-
ra, ma le varianti da valutare sono tante. Per
l’impresa serve tutto, gioco, possesso, attacco
dello spazio e aggressività sull’uomo, ma anche
compattezza. Dobbiamo tenere tutto questo 90’,
anche nei supplementari magari, sono cose su cui
lavoriamo tutti i giorni. Poi alla fine si vince con la
qualità dei giocatori, un allenatore aiuta, è impor-
tante, ma se non hai Felipe che dà quella palla,
Daichi che la mette in mezzo, Matias che fa
quella bella giocata...”
Si vedono ancora degli errori di reparto
in difesa, cosa chiede alla difesa?
“Questa è una cosa che stiamo analizzando,
noi magari ci concentriamo su una cosa e poi
perdiamo in altro. Dobbiamo concentrarci in
generale e poi aggiungere i dettagli. Abbiamo
cambiato il modo di lavorare sulla fase difensi-
va, passando da zona a uomo. Più lavori su un
aspetto, più rischi di venir meno su altro, dob-
biamo ritrovare solidità, stare sul pezzo, stare
concentrati. Giocare con la Juve sarà difficile,
visto che si chiudono bene”.
La Lazio fa fatica in fase offensiva, come si
può trovare il coraggio di andare a tirare?
“Si lavora sul coraggio di andare in area e si
lavora su come ci si muove dentro, ma spesso
l’atteggiamento viene dalle caratteristiche di
alcuni giocatori. Ci dobbiamo lavorare, lo faccia-
mo ogni giorno sui dettagli che non sono detta-
gli”.
Cosa avete imparato dai precedenti con-
tro la Juve?
“Non posso rispondere, ci sono state delle cose
in cui sono stati più bravi e ne abbiamo parla-
to, ma di questo ne discutiamo nello spoglia-
toio”.
Come si prepara una partita del genere
“Penso che sia giocatori piace fare questo tipo
di gara, per me è più semplice da preparare.
Aumenta l’attenzione sul non dover sbaglia-
re niente”. 
Kamada?
“Di Kamada ne abbiamo parlato tanto. Ci
sono giocatori che giocano più con allenato-
ri e meno con altri. Lui è un ragazzo com-
pleto, ha doti di ottimo livello”.

Stasera Lazio-Juventus, gara di ritorno
valevole per la semifinale di Coppa Italia

Mister Tudor:
“Crederci e non 
sbagliare niente”

È venuta a mancare la madre di
Maurizio Sarri. È la brutta notizia
che arriva dalla Toscana per l’ex
allenatore di Napoli, Lazio e
Juventus. Ed è stata proprio la
Lazio a confermare l’annuncio
con un post su X per manifestare
il proprio affetto al tecnico: “Il
presidente Claudio Lotito, la diri-
genza, la squadra e tutta la S.S. Lazio esprimo-
no la propria vicinanza a Maurizio Sarri per la
scomparsa dell’amata mamma Clementina e si
stringono al cordoglio dei familiari”. È noto
che Sarri fosse molto legato ai genitori, tanto
da dire addio al Chelsea cinque anni fa, pro-

prio per stargli accanto. Del
padre Amerigo ha parlato spesso
in passato, soprattutto ai tempi
del Napoli. Perché il papà, che fu
ciclista in gioventù, per motivi di
lavoro finì proprio a Napoli e lì
nacque il tecnico, che poi da bam-
bino si trasferì prima nel berga-
masco e poi con la famiglia in

Toscana. La madre, Clementina faceva di
nome, aveva appoggiato con forza la scelta del
figlio, che all’inizio degli anni 2000 decise di
lasciare il lavoro in banca per iniziare a fare
l’allenatore. La sua gavetta è stata notoriamen-
te lunghissima nelle categorie minori, quando

alternava la sua vera professione e la sua pas-
sione, nel 2002 decise di lasciare il posto fisso e
di provare a fare l’allenatore. Cosa che gli è riu-
scita alla grande. Perché Sarri prima ancora di
conquistare trofei alla soglia dei sessant’anni
aveva già ricevuto complimenti a raffica grazie
al suo gioco. È solo un mese, circa, che
Maruzio Sarri non è più l’allenatore della
Lazio, che ha lasciato dopo due anni e mezzo
dimettendosi e rinunciando anche a un anno e
mezzo di contratto. Nonostante diverse pan-
chine abbiano fatto il suo nome, nella speranza
che dopo l’abbandono e la sua libertà lui si
cedesse, ora non è sicuramente il momento per
lui di pensare al lavoro. 

Era stata proprio lei a supportarlo nell’inizio della carriera da allenatore 
Maurizio Sarri in lutto. È mancata la madre



La fantastica stagione 2023/2024 del Città
di Cerveteri Under 19 si è conclusa sabato

scorso con la vittoria del cam-
pionato Juniores Regionale da
parte dei ragazzi allenati da
mister Sale, chiamati all’ulti-
mo passo in casa nella partita
decisiva contro il Santa
Marinella, squadra seconda
in classifica e distanziata di
soli tre punti in classifica dai
giovani Cervi, motivo per il
quale ai verdeazzurri basta-
va non perdere per confer-
mare il primo posto. Con
oltre 800 spettatori presenti
sulle tribune del Galli, gli

undici di mister Lupi
hanno dovuto fronteg-
giare un avversario osti-
co, battuto all’andata 3-1
ma voglioso di giocarsi
tutti le proprie carte per
provare a ribaltare l’esito
della stagione, e non a caso
il Santa Marinella si è por-
tato subito in vantaggio su
calcio di rigore. Il Città di
Cerveteri, tuttavia, non si

è lasciato prendere dal panico, trovando il
pareggio con il gol di Cutini e riacciuffando
momentaneamente la possibilità di vittoria
del campionato. Gli ospiti si sono riportati
in vantaggio sullo scadere del primo
tempo, ma nella ripresa gli etruschi sono
riusciti ad agguantare nuovamente la pari-

tà, grazie al rigore trasformato da

Giacinti. Il Santa Marinella, pur provando
l’assalto finale, non è riuscito a trovare il
gol del 3-2, e il triplice fischio ha sancito
definitivamente la fine dei giochi, mandan-
do in visibilio l’ambiente ceretano per lo
storico traguardo raggiunto. Con la vittoria
della Juniores Regionale il Città di
Cerveteri ha ottenuto la promozione per la

prossima stagione nel campionato
Èlite, la categoria giovanile di livello
più alto a livello regionale, nella
quale militano le più importanti
squadre del Lazio, come la Tor Tre
Teste, Vigor Perconti, Romulea,
Civitavecchia e anche l’Academy
Ladispoli per un possibile derby tirre-
nico tra le due storiche rivali. Per il
futuro c’è tempo, e giustamente il
Città di Cerveteri si gode il trionfo,
commentato dal raggiante Presidente
della società ceretana, Andrea Lupi, il
quale ha elogiato tutti i membri
dell’Under 19 e non solo: “Un campio-
nato dominato, una vittoria stramerita-
ta che rappresenta il giusto corona-

mento di una stagione fatta di sacrifici, di
lavoro, tantissimi allenamenti e impegno. Il
giusto premio per un gruppo di giovani
ragazzi educati, per bene, ricchi di qualità
non solamente in campo ma con tanti valo-
ri umani. Oltre a loro, il mio ringraziamen-
to va all’allenatore, a Simone Sale, un vero
e proprio gladiatore alla guida di questi
ragazzi che rappresentano il futuro del cal-
cio della nostra città. A conclusione della
gara di sabato oltre ai ragazzi, al mister e a
tutto lo staff dirigenziale, ci tengo a fare un
ringraziamento speciale alla Polizia Locale
di Cerveteri e al Gruppo Comunale di
Protezione Civile, che con estrema disponi-
bilità hanno prestato servizio in una gior-
nata davvero complicata per la città e per la
nostra struttura. Nonostante la straordina-
ria affluenza di pubblico, oltre 800 persone
e la violenta grandinata che si è abbattuta
sul campo, anche grazie alla loro presenza
e supporto, tutto si è svolto con estrema
tranquillità e sicurezza per tutti. A nome
del Città di Cerveteri, a loro tutti, il mio più
sincero ringraziamento”. Patron Lupi ha
poi parlato del futuro del Città di Cerveteri,
sottolineando quanto sia importante pun-
tare sulle promesse sfornate dal settore gio-
vanile: “Sin dal mio insediamento come
Presidente del Città di Cerveteri il settore
giovanile ha ricoperto un ruolo centrale. In
ogni città le attenzioni solitamente sono
sempre più riservate alla prima squadra,
ma ci tengo a sottolineare il percorso di cre-
scita fatto non soltanto dalla nostra Under
19 ma da tutte le formazioni giovanili. Un
percorso importante, che per alcuni di loro
ha già comportato numerose presenze,
anche da titolari, all’interno della prima
squadra. È sui giovani che vogliamo conti-
nuare ad investire: ora ci godiamo il suc-
cesso, ma stiamo già lavorando sul futuro,
per continuare a raggiungere risultati sem-
pre più importanti, per Cerveteri ma
soprattutto per i nostri ragazzi”.

Simone Pietro Zazza

I ragazzi allenati da mister Sale vincono il campionato Juniores Regionale

Città di Cerveteri, U19 in Elite
La gioia del Presidente Lupi: “Questi ragazzi rappresentano il nostro futuro”
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L'Associazione Culturale
Milanollo, con il patrocinio
della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, il Comune di
Roma e della Regione Lazio, in
partnership con la Fondazione
Uto Ughi, presenta "Uto Ughi
per i Giovani", un progetto che
si propone di diffondere la
gioia della musica classica e di
supportare i giovani talenti.
L’obiettivo è di renderlo itine-
rante in tutte le principali città
italiane.  “In questo momento -
dichiara il Maestro Uto Ughi-
in cui in tutto il mondo rie-
cheggiano i rumori di missili
ed esplosioni, la musica diven-
ta un linguaggio universale
per promuovere l’unione tra i
popoli. La musica come veico-
lo di pace e armonia, per con-
trastare l’odio e la violenza”.
La serata, promossa dalla
Fondazione Uto Ughi, è realiz-
zata grazie al sostegno di Eni
che è il main sponsor, ha come
scopo di promuovere un
incontro basato sull'ascolto
della musica orientato a soddi-
sfare le curiosità del giovane

uditorio tramite dialoghi e
scambi di opinione tra docenti
e studenti, al fine di creare
un'atmosfera favorevole allo
sviluppo della sensibilità e
della comunicazione dell’idea
musicale. L'iniziativa che si
terrà il 10 Maggio alle ore 20.30
nella Basilica Santa Maria

dell'Ara Coeli,
vedrà il Maestro
Uto Ughi, con
l'Orchestra “I Filarmonici di
Roma", eseguire le Quattro
Stagioni di Antonio Vivaldi.  Il
Maestro leggerà e commenterà
i sonetti vivaldiani che prece-
dono l’esecuzione di ogni con-

c e r t o ,
p e r
restitui-
re al
t e s t o
tutta la
sua poeti-

cità, facendo apprezzare la
musicalità dei versi e quella
delle note del suo violino.
Come una lezione concerto. Il
concerto sarà preceduto da

“Prove a porte aperte”: dialo-
ghi con la musica, suoni e
parole", un'opportunità esclu-
siva per i giovani e studenti
delle scuole primarie, superio-
ri di primo e secondo grado,
conservatori ed istituti musica-
li, per interagire con i musicisti
e trasmettere l'amore e la sen-
sibilità verso la musica e la cul-
tura. Inoltre, lunedi 27 e marte-
dì 28 maggio, alle ore 11.00,
sarà organizzata una master-
class di alto perfezionamento
musicale gratuita per i giovani
studenti del Conservatorio
Santa Cecilia di Roma, con la
partecipazione attiva dei
ragazzi durante le lezioni. «La
finalità di questo progetto -
dichiara Uto Ughi - è diffonde-
re e regalare la gioia della
grande musica classica donan-

dola alla cittadinanza e, spe-
cialmente, alle giovani genera-
zioni che oggi più che mai
necessitano di recepire i grandi
valori che la musica trasmet-
te». L’arte è un bene prezioso e
spirituale a cui tutti devono
poter accedere.  Noi musicisti
di fama dobbiamo adoperarci
per sostenere la rinascita cultu-
rale e musicale del nostro
paese”. Per raggiungere la
Basilica Santa Maria dell'Ara
Coeli sarà possibile usare
Enjoy, il car sharing di Enilive,
che sarà mobility partner della
serata con un’offerta dedicata
al pubblico del concerto. Il car
sharing Enjoy è attivo a Roma
dal 2014 ed è presente anche in
altre dieci citta ̀italiane con una
flotta di circa 3.000 veicoli tra
auto ibride, auto elettriche e
cargo. I clienti sono più di 1
milione e, dal lancio del servi-
zio a oggi, sono stati effettuati
più di 32 milioni di noleggi.
Per effettuare i noleggi è neces-
sario scaricare l’app Enjoy e
registrarsi. Maggiori informa-
zioni sul sito Enjoy.

“Uto Ughi per i Giovani”
Un concerto per la pace con Masterclass e prove aperte a Roma

Scritto e diretto dal giornalista e conduttore
Rai Igor Righetti, cugino dell'attore, è un pro-
getto internazionale anche in lingua inglese e
spagnola. Tanti i grandi nomi tra gli attori
(Fioretta Mari, Emanuela Aureli, Daniela
Giordano, Maurizio Mattioli, Enzo Salvi,
Dado Coletti) e con le testimonianze di Pupi
Avati, Rosanna Vaudetti, Elena de Curtis,
Rino Barillari, Patrizia de Blanck e molte
altre. Sono cominciate le riprese del primo
docufilm sulla vita privata di Alberto
Sordi dal titolo "Alberto Sordi
secret", tratto dall'omonimo libro
scritto dal giornalista e condutto-
re Rai Igor Righetti, cugino del-
l'attore - che ne è anche il regista
- e pubblicato da Rubbettino edi-
tore, giunto all'undicesima ristam-
pa. Il primo ciak si è tenuto nel sug-
gestivo centro storico di Narni, in pro-
vincia di Terni, dove si sono presentate cen-
tinaia di comparse che hanno sovraffollato la
cittadina. Un progetto internazionale, anche
in lingua inglese e spagnola, in cui per la
prima volta i milioni di fan in tutto il mondo
dell'Alberto nazionale scopriranno la vita
familiare del grande attore. Il docufilm si
compone di una parte documentaristica con
testimonianze inedite di amici e parenti del-
l'attore tra i quali il regista Pupi Avati, l'an-
nunciatrice e presentatrice tv Rosanna
Vaudetti, la nipote di Totò Elena de Curtis, il
re dei paparazzi Rino Barillari, la contessa
Patrizia de Blanck, Sabrina Sammarini (figlia
dell'attrice Anna Longhi), foto di famiglia,
video e audio originali. Questa parte si lega a
un'altra dove la narrazione diventa racconto
filmico con personaggi vissuti realmente, in
cui viene mostrata l'infanzia e l'adolescenza
di Alberto Sordi negli Anni Venti e Trenta
grazie alle interpretazioni di attori e attrici
amati dal grande pubblico come Enzo Salvi,
Fioretta Mari, Emanuela Aureli, Maurizio
Mattioli, Daniela Giordano, Dado Coletti e a
tre bambini di età diverse che impersonano
l'attore. Un biopic in cui nulla è fiction, frut-
to di fantasia, ma dove invece i dialoghi, le
situazioni e i personaggi ripercorrono la vita
reale e sconosciuta al pubblico di Alberto
Sordi. Del resto è noto che l'attore fosse riser-
vatissimo, non amasse l'ostentazione e la sua

vita privata fosse blindata. Con il pubblico, a
cui era molto legato e riconoscente - e con i
suoi collaboratori - ha condiviso soltanto la
sua vita professionale. Un docufilm lontano
dai luoghi comuni, ricco di emozioni, aned-
doti e curiosità, orgogliosamente e voluta-
mente indipendente, in quanto realizzato
senza alcun contributo pubblico. Partner del
progetto sono il Ministero della Cultura, il
Parco archeologico del Colosseo, il Parco
archeologico di Ostia antica, la Repubblica di
San Marino, De Matteis Agroalimentare e
Artemisia Lab. La regia e la sceneggiatura
sono di Igor Righetti, il direttore della foto-
grafia è Gianni Mammolotti, scenografo e
costumista Stefano Giovani, una produzione
Cameraworks, prodotto da Massimiliano
Filippini. Le riprese, oltre che a Narni, si
svolgeranno nei luoghi amati da Alberto
Sordi come la capitale, la Toscana, le Marche
e la Repubblica di San Marino.

Al via le riprese del primo docufilm
sulla vita privata di Alberto Sordi

Si inaugura oggi a Roma
negli spazi espositivi del
Museo Nazionale di Castel
Sant’Angelo, la prima
grande mostra dedicata al
progetto fotografico
“Interno Pompeiano” di
Luigi Spina (Santa Maria
Capua Vetere, 1966) realiz-
zata dalla Direzione Musei
statali di Roma - guidata
dal Direttore generale
Massimo Osanna - in colla-
borazione con la Direzione
generale Musei e il Parco
Archeologico di Pompei
(aperta fino al 16 giugno dal
martedì alla domenica, dalle
ore 9.00 alle ore 19.30).
Attraverso 60 fotografie a
colori di grande formato,
stampate su carta fine art, la
mostra racconta la condizione
unica che ha consentito a
Spina di “abitare” Pompei e
“vivere” nelle sue case, poten-
do così seguire il modellarsi
della luce naturale nell’arco
delle giornate, e cogliere le
sfumature nei molteplici
ambienti dei suoi scatti. Con
una fotocamera Hasselblad
H6D-100c con le ottiche, senza
l’ausilio di alcuna luce artifi-
ciale, immerso in una Pompei
deserta e silenziosa, Spina
“cattura vedute che portano
dall’interno alla natura e vice-
versa: la ricerca del fotografo
si sofferma su colonne intona-
cate, scorci inconsueti e pro-
spettive che includono il pae-
saggio circostante.
Osservando da vicino i mosai-
ci, percorrendo peristili, risco-
prendo ogni particolare delle
pitture parietali, Spina ha poi
selezionato sessanta interni:
fotografie dove le domus rie-
mergono in una visione inedi-
ta, in un equilibrio ambientale
che restituisce da una parte la

dimensione della presenza
umana, dall’altra la vastità
dell’Impero romano, rievo-
cando allo stesso tempo l’anti-
ca tragedia di Pompei. Nei
suoi scatti le case riprendono
vita - come la Casa di Marco
Lucrezio su Via Stabiana,
quella del Poeta Tragico col
celeberrimo mosaico ‘cave
canem’, e la Casa di Orione
dal poliedrico mosaico da cui
prende il nome e ne narra il
mito - nelle loro incomparabi-

li tonalità di rosso sinopsis,
giallo tenue, verde delicato
e azzurro polveroso; i pavi-
menti a mosaico, con motivi
decorativi e pietre preziose,
risaltano accanto ai dipinti
murali dai paesaggi paradi-
siaci e scene di vita quoti-
diana; gli interni fanno
mostra del loro splendore,
in un crogiolo dove architet-
tura e pittura diventano
simbolo del culto dell’abita-
re dimore perfette”. La cam-

pagna, che ha permesso al
fotografo di indagare gli inter-
ni di oltre centoventi domus
di Pompei realizzando gli
oltre 1450 che hanno dato vita
al Progetto editoriale “Interno
Pompeiano” (5 Continents
Editions), è nato durante la
chiusura al pubblico per la
pandemia del Parco
Archeologico di Pompei, allo-
ra diretto dal Prof. Massimo
Osanna. 

Carlo Picconi

Mostra fotografica nel Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo

L’Interno pompeiano di Luigi Spina



Roma, Teatro Parioli Costanzo
ANNA DEI MIRACOLI 
di William Gibson 
con Mascia Musy, Fabrizio Coniglio, Anna Mallamaci, Laura Nard
adattamento e regia Emanuela Giordano 
Scene e Luci Angelo Linzalata 
Costumi Emanuela Giordano 
Musiche Carmine Iuvone e Tommaso Di Giulio 
Produzione La Pirandelliana
“Cosa succede quando in una famiglia arriva il figlio “difettato”,
quello che pensavi nascesse solo in casa d’altri? Cosa succede ad
un padre ed una madre che si confrontano quotidianamente con
l’esistenza di una creatura con cui non possono comunicare? La
pietà e la rabbia, la speranza e il senso di sconfitta, ogni senti-
mento è concesso, ogni reazione è imprevedibile, anche se si
tenta in tutti i modi di simulare una normalità che non esiste. E
lei, Helen, la figlia, cosa percepisce di quello che ha intorno? In

un mondo dove solo il bello è
vincente, solo il sano è tollerato,
padre e madre non hanno
scampo: Helen va allontanata,
messa in un istituto, nascosta,
dimenticata. Ma in casa arriva
Anna, con una vita trascorsa in
mezzo ad altre creature “difet-
tate”. Mi sono concentrata su
un adattamento essenziale, via i
soprammobili, le zie e i cagnoli-
ni. Ho immaginato una fami-
glia difficile come ce ne sono
tante e una casa da cui madre e
figlia non escono mai, quasi
recluse, per vergogna, per man-
canza di autonomia. Ho collo-
cato i personaggi in un silenzio
domestico che non prevede
ancora la TV e Internet. Ho
“visto” quel padre imprigiona-
to nel ruolo di capo famiglia,
ma capace, a sorpresa, di met-
tersi in gioco e quella madre
che lotta ad oltranza per sua
figlia, anche se in modo con-
traddittorio e confuso. Ho
intuito che le tre donne hanno
qualcosa in comune, per questo
le ho volute, per qualche tratto,
simili. La scena è evocazione di
spazi che si aprono e si chiudo-
no, isole di luce, sospese in un
racconto musicale che ci sugge-
risce quello che le parole non ci
possono dire. Una bellissima
esperienza umana”. 

Teatro della città, A.C.A.S.T.
Associazione culturale
Artigiani Spettacoli Teatrali
Grande trionfo in tutta Italia
per lo spettacolo teatrale “A
spasso con Daisy”, già
Premio Pulitzer e film da
quattro Oscar. A dar vita alla
protagonista la bravissima
Milena Vukotic in una storia
delicata e divertente, capace
di raccontare con umorismo
un tema complesso come
quello del razzismo
nell’America del dopoguer-
ra. La storia dell’anziana
signora Daisy e del suo auti-
sta di colore è da sempre un
successo. Scritta da Alfred
Uhry, ha vinto il Premio
Pulitzer per la
Drammaturgia nel 1988.
L’anno successivo l’adatta-
mento cinematografico con
Morgan Freeman e Jessica
Tandy si è aggiudicato quat-

tro Oscar (Miglior film, attri-
ce protagonista, sceneggiatu-
ra non originale e trucco) e
molti altri premi. Ora “A
spasso con Daisy” è uno
spettacolo teatrale adattato
da Mario Scaletta e messo in
scena da Guglielmo Ferro ed
elegantemente interpretato
da Milena Vukotic, Salvatore
Marino e Maximilian Nisi.
Daisy, Milena Vukotic,
anziana maestra in pensione,
è una ricca signora ebrea che
vuole apparire povera; una
donna dal piglio forte: ironi-
ca, diretta, scontrosa, capric-
ciosa, avara. E’ vitale e indi-
pendente nonostante l’età ed
è assolutamente maldisposta
verso la decisione presa dal
figlio Boolie, Maximilian Nisi
(nel tentativo di arginare la
rischiosa smania d’indipen-
denza della madre) di assu-
merle un autista. Daisy non

vuole in casa qualcuno che
tocchi le sue cose, che la privi
del gusto di guidare, che la
faccia vedere in giro accom-
pagnata da uno chauffeur
come fosse una donna ricca.
Per fortuna Hoke, Salvatore
Marino, l’autista di colore
affezionato e analfabeta, è
paziente e capace di soppor-
tare tutte le stranezze della
vecchia signora e di rimanere
dignitosamente in disparte.
Poi, giorno dopo giorno, la
diffidenza iniziale lascia il
posto a un rapporto fatto di
battibecchi e battute pungen-
ti che cela in realtà un affetto
profondo. In fondo “A spas-
so con Daisy” non è che que-
sto: la storia di un’amicizia
profonda nata nonostante i
pregiudizi e le classi sociali
sempre giocando sull’ironia e
i toni della commedia.
Adattamento leggero e pun-

gente, regia pulita ed effica-
ce, interpretazione magistra-
le che grazie a trovate sem-
plici ma particolari confezio-

neranno una commedia leg-
gera piena di ironia di grazia
e respiro. Emozionarsi non è
stato mai cosi divertente.
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Teatro della città, A.C.A.S.T.
Associazione culturale
Artigiani Spettacoli Teatrali
Grande trionfo in tutta Italia
per lo spettacolo teatrale “A
spasso con Daisy”, già Premio
Pulitzer e film da quattro
Oscar. A dar vita alla protago-
nista la bravissima Milena
Vukotic in una storia delicata e
divertente, capace di racconta-
re con umorismo un tema com-
plesso come quello del razzi-
smo nell’America del dopo-
guerra. La storia dell’anziana
signora Daisy e del suo autista
di colore è da sempre un suc-
cesso. Scritta da Alfred Uhry,
ha vinto il Premio Pulitzer per
la Drammaturgia nel 1988.
L’anno successivo l’adattamen-
to cinematografico con Morgan
Freeman e Jessica Tandy si è
aggiudicato quattro Oscar
(Miglior film, attrice protagoni-
sta, sceneggiatura non origina-
le e trucco) e molti altri premi.
Ora “A spasso con Daisy” è
uno spettacolo teatrale adattato
da Mario Scaletta e messo in
scena da Guglielmo Ferro ed

elegantemente interpretato da
Milena Vukotic, Salvatore
Marino e Maximilian Nisi.
Daisy, Milena Vukotic, anziana
maestra in pensione, è una
ricca signora ebrea che vuole
apparire povera; una donna
dal piglio forte: ironica, diretta,
scontrosa, capricciosa, avara. E’

vitale e indipendente nono-
stante l’età ed è assolutamente
maldisposta verso la decisione
presa dal figlio Boolie,
Maximilian Nisi (nel tentativo
di arginare la rischiosa smania
d’indipendenza della madre)
di assumerle un autista. Daisy
non vuole in casa qualcuno che

tocchi le sue cose, che la privi
del gusto di guidare, che la fac-
cia vedere in giro accompagna-
ta da uno chauffeur come fosse
una donna ricca. Per fortuna
Hoke, Salvatore Marino, l’auti-
sta di colore affezionato e anal-
fabeta, è paziente e capace di
sopportare tutte le stranezze
della vecchia signora e di rima-
nere dignitosamente in dispar-
te. Poi, giorno dopo giorno, la
diffidenza iniziale lascia il
posto a un rapporto fatto di
battibecchi e battute pungenti
che cela in realtà un affetto pro-
fondo. In fondo “A spasso con
Daisy” non è che questo: la sto-
ria di un’amicizia profonda
nata nonostante i pregiudizi e
le classi sociali sempre giocan-
do sull’ironia e i toni della com-
media. Adattamento leggero e
pungente, regia pulita ed effi-
cace, interpretazione magistra-
le che grazie a trovate semplici
ma particolari confezioneranno
una commedia leggera piena
di ironia di grazia e respiro.
Emozionarsi non è stato mai
cosi divertente.

“Anna dei miracoli” 
è pronta ad emozionare
il Teatro Parioli Costanzo

Andrà in scena dal 24 al 28 aprile 2024

“Figurazioni anni ’60 e ’70” arriva
ai Musei di San Salvatore in Lauro

La mostra sarà visitabile dal 24 aprile al 21 luglio 2024 

Il Teatro Quirino Vittorio Gassman 
ospita il vincitore Premio Pulitzer 
“A spasso con Daisy” di Alfred Uhry

In         rteA
a cura di Davide Oliviero
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Al Vascello la trilogia teatrale ispirata alla storica Repubblica che fu
punto di riferimento per il pensiero artistico e politico prima dell’av-
vento del nazismo. Oltre cento anni fa nasceva la Repubblica di
Weimar, punto di riferimento per la storia contemporanea: arti, pen-
siero, politica. Difficile raccontarla, però, sottraendosi al clamore della
fine, imposta dal nazismo quattordici anni dopo la sua concitata esi-
stenza. Dal 22 al 24 aprile al Teatro Vascello di Roma, va in scena la
trilogia di spettacoli Kabarett Weimar che ne evoca il mood tutto spe-
ciale, addentrandosi nelle arie dei caffè, nel vivo dei kabarett, per
ascoltarne gli umori: da canzoni, provocazioni dada, witz, testi cele-
bri e reportage d’autore erompono le emergenze della modernità. A
partire dalle rivendicazioni della Donna. Il progetto è firmato da
Bruno Maccallini e Antonella Ottai e e vede la regia di quest’ultimo
per i tre spettacoli; le musiche originali sono di Pino Cangialosi.

“Kabbarett Weimar”, 
la trilogia teatrale sulla
famosa Repubblica tedesca

Roma, Teatro Olimpico
“COPPIA APERTA QUASI
SPALANCATA”
di Dario Fo e Franca Rame
con
Chiara Francini
Alessandro Federico
Regia di Alessandro Tedeschi
in collaborazione con Argot
Produzioni e Regione Toscana

“Prima regola: perché la coppia
aperta funzioni, deve essere
aperta da una parte sola, quella
del maschio! Perché… se la cop-
pia aperta è aperta da tutte e due
le parti… ci sono le correnti
d’aria!”.
L’energica Antonia incarna
l’eroina perfetta di tutte le mogli
tradite e racconta con ironia la
loro “sopravvivenza” tra le
mura domestiche. Pur di conti-
nuare a stare vicino al marito, la
protagonista decide di accettare
l’impensabile. Così tra dialoghi
e monologhi brillanti si snodano
gli episodi più assurdi. 

Soltanto quando nel cuore di
Antonia si insidia un nuovo
uomo, giovane e intelligente, il
marito sembra accorgersi del-

l’esistenza della moglie, del suo
essere donna, del suo disperato
bisogno di essere amata e consi-
derata.  Questa commedia è una

favola tragicomica che racconta
cosa vuol dire stare in coppia. Fo
e Rame descrivono in modo
perfetto con toni divertenti, ma
anche drammatici raccontando
le differenze tra psicologia
maschile e femminile. Tutti ci si
riconoscono infatti “Coppia
aperta… quasi spalancata”
porta in scena la relativa insoffe-
renza al concetto di monogamia.
Rappresenta uno degli spettaco-
li più popolari in Italia. In
Germania ha riscosso un tale
successo da essere proposta in
ben 30 teatri contemporanea-
mente. 

L’insofferenza di “Coppia
aperta... quasi spalancata”
di Dario Fo e Franca Rame

Lo spettacolo occuperà il palco del Teatro Olimpico

“Poetica” con le poesie di Franco Arminio sbarca al Teatro Vascello
Poetica è una mappa “umano-
grafica” dei paesi italiani, un
viaggio alla scoperta di luoghi
che conservano la memoria
della gente che li ha abitati. Se
guardiamo attentamente i
paesi delle nostre provincie,
vedremo che sono pezzi di
vita lasciate lì a invecchiare
come l’intonaco di una casa;
sono storie di persone, come
finestre si aprono e si chiudo-
no al mondo; sono sacrifici e
sono gioie, si incrociano come
vicoli e strade. Grazie alla
potenza evocativa delle parole
di Franco Arminio, poeta e
paesologo, riusciamo a ritro-
vare l’anima di un paesaggio
che sta lentamente scompa-

rendo. Forse non sta parlando
solo di un paese reale, ma di
un luogo che è nell’anima di
ognuno di noi. Attraverso le
poesie di Arminio, tornano a
vivere personaggi mitologici e
personaggi popolari, figure il
cui ricordo affiora ancora oggi
nei discorsi di chi è rimasto. La
scrittura di Tindaro Granata,
vuole essere a servizio della
poesia di Franco Arminio,
sperimentando un modo ori-
ginale di far dialogare poesia e
drammaturgia teatrale, a volte
includendo l’una all’altra, a
volte rimanendo separate per
unirsi solo attraverso lo spazio
vuoto Tindaro ha scritto gra-
zie al confronto continuo, con

gli attori e le attrici in scena,
della compagnia Proxima Res:
Caterina Carpio, Emiliano

Masala, Mariangela Granelli e
Francesca Porrini. Grazie a
loro è stato creato l’adatta-

mento di Poetica e grazie ai
loro ricordi sono nate le cin-
que brevi storie, che racconta-

no un momento cruciale nella
vita di una persona, un abban-
dono. L’intuizione della sce-
nografa e costumista di
Proxima Res, Margherita
Baldoni, crea un paese imma-
ginario, onirico e originale,
con cinque stendini sui quali si
appendono i sogni e si fanno
sgocciolare le fatiche di una
vita di mille e più emozioni.
Le storie e le poesie si muovo-
no tra gli stendini, grazie agli
attori e le attrici, come a muo-
vere ogni persona in un quoti-
diano fare perso nel tempo.
Poetica è un tentativo di dialo-
go con i propri paesi, fisici o
interiori. 
C’è bisogno di poesia.

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet
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Con la performance teatrale - musicale “Physis -
Humanitas il viaggio dell’Anima”, interpretata da oltre
40 artisti, scritta e diretta da Gisella Calì con musiche
inedite di Lello Analfino, è stata  inaugurata  nel
Parco Archeologico di Neapolis a Siracusa la più
grande mostra scultorea a cielo aperto dell’artista
Igor Mitoraj, nato in Germania ma vissuto in Polonia,
intitolata “Lo Sguardo - Humanitas-Physis”, (fino al 31
ottobre 2025), composta da 27 opere, realizzate tra il
1993 e il 2014 con le materie care a Mitoraj (bronzo
ghisa, travertino e resina) scelte appositamente per
comporre un inedito e struggente percorso espositi-
vo tra storia e natura, delle quali 25 collocate all’inter-

no del Parco archeologico di Neapolis a Siracusa (sito
Unesco - famoso in tutto il mondo per la compresen-
za di due teatri di pietra e delle vestigia appartenen-
ti alla grande civiltà greca e romana), un’opera bron-
zea, il “Teseo Screpolato” che si integra meravigliosa-
mente a 1700 metri con le pietre laviche dell’Etna
(Patrimonio dell’umanità) e la scultura alata “Ikaria”,
con lo sguardo verso il mediterraneo dallo spazio
antistante al Castello Maniace ad Ortigia, che richia-
ma l’incontro tra i popoli e le culture e all’unione
delle diversità. Così come le sculture di Mitoraj
“richiamano gli eroi e gli dei classici, evocando una dimen-
sione contemporanea della sofferenza dell’uomo e della sua

vocazione innata verso l’armonia e la comunione con la
Natura, la prformance è stata un invito a seguire il percor-
so di Ikaro che, impaurito dalle Ombre della propria anima,
decide di affrontare il complesso cammino per raggiungere
la consapevolezza e la libertà”. Le scene itineranti hanno
animato, con luci, suoni, danza e con dialoghi forte-
mente espressivi, le gigantesche opere bronzee come
‘Ikaro Blu’ e ‘Memorie Screpolate’, collocate tra le pietre
bianche dell’Anfiteatro romano. Per proseguire, con
cori e musiche perfettamente in sintonia, nella Grotta
dei Cordari dove Ikaro si riconosce nella Madre
Natura e intraprende una nuova esperienza di pace e
di rigenerazione che si conclude nel silenzio

dell’Orecchio di Dionisio. La mostra, allestita a cura
di Luca Pizzi, Direttore artistico dell’Atelier Mitoraj,
coadiuvato da Paolo Patanè è promossa dal Parco
Archeologico di Siracusa Eloro Villa del Tellaro e
Akrai, prodotta da Atelier Mitoraj, in collaborazione
a Mediatica e Tate, con il patrocinio del Ministero
della Cultura, della Regione Siciliana, Assessorato
dei beni culturali e dell’Identità Siciliana, Assessorato
del territorio e dell’ambiente, in collaborazione con
Assessorato dell’Agricoltura, con il Parco dell’Etna,
con il Demanio forestale con il Comune di Ragalna e
con il Comune di Siracusa.

Carlo Picconi

Inaugurata nel Parco Neapolis di Siracusa la più grande mostra scultorea a cielo aperto dell’artista

Mitoraj: “Lo sguardo - Humanitas-Physis”



L’album contenente dieci inediti uscirà nei digital store e nei formati vinile, musicassetta e cd
Da venerdì edito “Edizione Straordinaria”
il nuovo imperdibile album di Gianni Togni

Tommy Emmanuel, leggenda mon-
diale della chitarra acustica, tornerà in
Italia questa estate per un concerto
emozionante “in solo". Ad ospitarlo, il
31 luglio (ore 21,30) all’interno del
prestigioso Anfiteatro Romano di
Terni, sarà l’Associazione
“Visioninmusica”, che da diverso
tempo promuove in Umbria gli even-
ti del grande artista australiano e non
solo. La cornice all’aperto scelta dalla
direttrice artistica Silvia Alunni, sarà
lo scenario ideale per la performance
di un’icona che ha ridefinito la tecnica
del “fingerstyle” ispirando numerose
generazioni di interpreti. Quando si
parla di Emmanuel, oggi 69enne, si

parla di un artista omaggiato con il
titolo di “CGP” ovvero il Certified
Guitar Player, dato per le sue incredi-
bili capacità nella tecnica del “finger-
picking” e nominato dalla leggenda
Chet Atkins in persona. Un onore che
è stato concesso solo ad altri cinque
chitarristi al mondo, oltre allo stesso
Atkins a Jerry Reed, Steve Wariner e
John Knowles. Dal 1979 ad oggi,
Tommy ha pubblicato oltre 40 album,
nominato tre volte ai Grammy e vinto
il fatidico grammofono dei Grammy
Awards nel 2024 come miglior arran-
giamento per la sua interpretazione di
“Folsom Prison Blues” di Johnny
Cash. Non solo. In carriera ha condivi-

so gli studi ed i palchi di tutto il
mondo con artisti del calibro di Chet
Atkins, George Martin, John Denver,
Eric Clapton, Tina Turner, Frank
Vignola, David Grisman e il nostro
Dodi Battaglia. Funambolo della sei
corde capace di entusiasmare ed
appassionare un pubblico assai etero-
geneo, sia in termini di gusti musicali
che di età anagrafica. E sicuramente è
proprio questo il segreto della gran-
dezza di Tommy Emmanuel, la sua
gioia intramontabile di stare sul palco
davanti ad un pubblico di tutte le età,
con il suo sorriso onnipresente, since-
ro e genuino che riesce a trasmettere
in maniera diretta e senza filtri, tutte le

emozioni che è in grado di evocare
con la sua sei corde. Sul palco con lui
c’è ancora quel bambino australiano
affascinato dalla chitarra comprata
dalla mamma, che non sa leggere la
musica ma ne capisce intuitivamente i
meccanismi e la potenza comunicati-
va. Ed è proprio questa sua innata
genuinità, innestata da un virtuosi-
smo fuori dal comune, che rende ogni
suo concerto un evento memorabile.
Per Info: 0744432714 - cell. 3332020747
-info@visioninmusica.com - visionin-
musica.com.

Anticipato dal brano “Parole
in libertà”, Gianni Togni da
venerdì è di nuovo nei negozi
con un ’album di dieci inediti
dal titolo “Edizione
Straordinaria”. "Edizione
Straordinaria" è un lavoro che
trae ispirazione dalla cronaca
quotidiana e dalle storie real-
mente accadute che hanno
dominato i media tra il 2021 e
il 2023. Ogni brano è dedicato
a personaggi di storie vere: lo
spunto iniziale è nato dalla let-
tura sui quotidiani di vari
argomenti che spaziano dallo
sport agli animali e
’ambiente, dal-
l’arte ai viag-
gi, dal-
l ’ a m o r e
alla salu-
te, dall’in-
t e r v i s t a
con il per-
sonaggio di
turno, alla vita
di strada. Le com-
posizioni musicali, insie-
me agli arrangiamenti e alle
sonorità, nell’ascolto totale del
disco risulteranno molto
diverse tra loro, ma è una scel-
ta artistica voluta per sottoli-
neare l’unicità di ogni tema
cantato. Ad accompagnare il
vinile, il booklet che contiene
il fumetto “Edizione
Straordinaria” pensato, scritto
e inchiostrato da Claudio
“Greg” Gregori. Racconta il
cantautore romano: “Ho ini-
ziato a comporre, scrivere e
andare in sala d’incisione per
“Edizione Straordinaria” nel
2021 e avevo già in mente
l’idea generale dell’album. Gli
spunti per i testi di ogni can-
zone sono stati ispirati da arti-
coli pubblicati sui quotidiani o
dalla visione dei telegiornali,
mentre per gli arrangiamenti
dei vari brani ho cercato di
creare grandi differenze senza
pensare al mio passato musi-
cale, visto che non amo ripe-
termi. Per me la qualità sonora
di un disco è molto importan-
te e credo che le registrazioni
analogiche di tutti gli stru-
menti aiutino ad ottenere un
risultato finale migliore, anche
se ci vuole molta pazienza e
più tempo. Nei testi, scritti
insieme ad Alessio Bonomo,
c’è stata altrettanta attenzione
e alcune canzoni hanno subito
cambiamenti o rifiniture sva-
riate volte. La cosa importante
per me, dopo tutte queste fati-
che mentali, non è entrare in
classifica con questo nuovo
lavoro, cosa a cui non ho mai
pensato nella mia carriera arti-
stica, ma che il disco venga
ascoltato interamente e giudi-
cato senza pregiudizi...”. Tutti
i dieci brani sono stati regi-
strati in analogico e successi-
vamente mixati con sincroniz-

zazione digitale
presso la sala di
incisione R.& B. a

Civitavecchia. La
registrazione, il

mixaggio e il mastering sono
stati curati da Massimiliano
Rosati. Il trasferimento per la
produzione del vinile è stato
gestito da Alessandro "Gengy"

Di Guglielmo. L'album è com-
posto da Gianni Togni in colla-
borazione con Alessio
Bonomo, ad eccezione delle
canzoni "Non Chiedermi
Perché" e "Parole in Libertà",
scritte interamente da Gianni
Togni, e "Ma Che Ci Faccio
Qui" e "Niente È Bello Senza
Te", di cui i testi sono stati
curati da Alessio Bonomo
mentre tutti gli arrangiamenti
sono stati curati dallo stesso
artista oggi 68enne. La parte
strumentale è stata con Gianni
Togni che ha cantato i brani e
suonato il pianoforte, le tastie-
re e i cori. Massimiliano Rosati
si è occupato delle chitarre
elettriche e acustiche, del bou-
zouki, della chitarra acustica
baritona e della programma-
zione computer. Luca Trolli ha
suonato la batteria. Marco
Siniscalco ha suonato il basso.
Aidan Zammit ha contribuito
con l'organo Hammond e

tastiere aggiunte. Ai cori
hanno partecipato Frankie
Lovecchio, Riccardo Rinaudo,
Fabrizio Palma e Rossella
Ruini.
Gianni Togni, è un'icona della
musica italiana, la cui carriera
si è distinta per la sua versati-
lità artistica e la sua costante
ricerca di innovazione.
L’artista ha mosso i primi
passi nel mondo della musica
negli anni '70, esibendosi con
regolarità al Folkstudio giova-
ni durante le domeniche
pomeriggio. Il suo debutto
discografico avvenne nel 1975
con l'uscita del suo primo
album “In una simile circo-
stanza”. Tuttavia, è negli anni
successivi che la sua carriera
prese slancio, diventando sup-
porter di spicco dei Pooh. Nel
1980 pubblicò il suo secondo
lavoro “...e in quel momento,
entrando in teatro vuoto, un
pomeriggio vestito di bianco,

mi tolgo la giacca, accendo le
luci e sul palco m'invento”,
titolo lunghissimo che conte-
neva il singolo famoso “Luna”
oltre 100 mila copie vendute e
prima posizione nella hit para-
de per diverse settimane.
Seguirono poi altri successi
con album come “Le mie stra-
de” nel 1981 e “Gianni Togni”
nel 1983, quest'ultimo conte-
nente il celebre singolo “Per
noi innamorati”. Negli anni a
venire , la sua versatilità si è
espansa anche nello scrivere
per colonne sonore e per i
musical. Ad oggi dopo quasi
50 anni di carriera Gianni
Togni ha realizzato con questo
suo nuovo “Edizione
Straordinaria” 16 dischi in stu-
dio, 1 live e diverse raccolte.
Infine, come annunciato, il
nuovo lavoro è uscito nei prin-
cipali digital store, in vinile,
musicassetta e Cd. 

Giuseppe Ricci
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Il chitarrista australiano salirà sul prestigioso palco dell’Anfiteatro Romano

Tommy Emmanuel torna in Italia
A luglio a Terni il live “solo concert”




